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ALLEGATO II 

REGIME DEGLI IMPORTI COMPENSATIVI MONETARI 

Per quanto riguarda il regime degli importi compensativi mone­
tari il Consiglio europeo è pervenuto al seguente accordo: 

1. ICM vecchi positivi 

a) Diminuzione immediata mediante 

- 1 punto di switch-overj 
- 0,5 punti di franchigia. 

b) Diminuzione di 1 punto all'inizio di campagna 1988-89 mediante 
riduzione dei prezzi in DM compensata da un aiuto nazionale tedesco 
equivalente ai 2 punti di IV A che scompariranno alla fine del 1988, 
ma senza cpe questo aiuto sia connesso con la produzione. 

c) Soppressione del saldo all'inizio della campagna 1989-90 .. (Que­
sto saldo dovrebbe essere minimo e riguardare soltanto pochi prodotti). 

2. Regime futuro degli ICM 

Mantenimento· del regime dello switch-over 

a) Per gli ICM «artificiali» 

- Eliminazione del 25 % mediante riduzione. dei prezzi in ECU, 
all'inizio della campagna successiva, con possili>ilità di un aiuto sociale 
nazionale compensativo non connesso con la produzione. 

- Eliminazione del 50 % del saldo all'inizio della seconda campa­
gna che segue il movimento monetario, con mantenimepto del· gentle­
men's agreement del 1979. 

- Eliminazione del resto all'inizio della terza campagna che segue 
il movimento monetario, con mantenimento del gentlemen's agreement 
del 1979. 

b) Per gli ICM «naturali ». 

- Eliminazione del 30 % al massimo al momento del movimento 
monetario. 

- Programma di smantellamento del saldo in due tappe uguali 
all'inizio delle due campagne che seguono il movimento monetario. 

Il sistema sarà rieSaminato prima dello luglio 1988 alla luce di una 
relazione congiunta dei ministri delle finanze e dei ministri dell' agri-­
coltura. 
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BILANCIO 1987 

La Commissione ha presentato un progetto preliminare di bilancio 
rettificativo e suppletivo per adattare il bilancio adottato. 

Il Consiglio «Bilancio» è invitato a elaborare con urgenza il pro, 
getto di bilancio su questa base. 

Il finanziamento di questo bilancio sarà assicurato mediante l'uti, 
lizzazione della totalità delle risorse proprie disponibili nel limite del, 
1'1,4 % dell'IVA e le riduzioni delle spese ottenute con misure che non 
mettono in questione l'esecuzione delle politiche comunitarie attuai, 
mente in bilancio. 

D'altra parte, il rispetto della dotazione del FEAOG-garanzia nel 
1987 sarà assicurato attraverso una modifica del regime delle anticipa, 
zioni in base ad una proposta della Commissione. Le modalità di questa 
modifica saranno fissate entro la fine dell'anno. Essa verrà riesaminata 
nell'ambito del gruppo di decisioni da prendere in relazione con il finan, 
ziamento futuro della Comunità. 

RICERCA 

Il Consiglio europeo chiede alle istituzioni della Comunità di fare 
in modo che gl i stanziamenti iscritti nel bilancio dell' esercizio 1987 a 
titolo della ricerca e dello sviluppo scientifico possano essere utilizzati 
per i programmi in corso, in attesa dell'adozione definitiva del programma 
quadro pluriennale previsto nell' Atto unico. 

Riunione dei Capi di Stato e di Governo 

(Copenaghen, 4-5 dicembre) 

Si sono svolti il 4 e 5 dicembre a Copenaghen i lavori del Consiglio 
europeo. 

Per l'Italia era presente il Presidente del Consiglio ono Goria, ac­
compagnato dal Ministro degli Esteri ono Andreotti. 

Al centro dei lavori il tentativo di trovare un accordo sulle tre pro' 
poste dalla Commissione concernenti la riforma della politica agraria 
comune, dei fondi strutturali e del bilancio CEE (vedi Bollettino CE 
12/87, pago 7 ss.). 

I dodici Capi di Stato e di Governo non riuscivano però ad accor­
darsi su tutte le questioni e decidevano pertanto di riunirsi nuovamente 
a Bruxelles 1'11 ed il 12 febbraio 1988 per concludere i lavori iniziati 
durante questo Consiglio. 

Inoltre sul piano della cooperazione politica il Consiglio ha adot, 
tato· le tre seguenti dichiarazioni sulle relazioni Est-Ovest, sull' Afgha, 
nistan e sul Medio Oriente. 
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DICHIARAZIONE SULLE RELAZIONI EST-OVEST 

«1. Il Consiglio europeo esprime soddisfazione per le importanti 
prospettive di un miglioramento nelle relazioni Est-Ovest e riconosce 
che il prossimo vertice di W ashington segnerà un importante passo 
avanti in queste relazioni. 

2. L'accordo sull'eliminazione totale dei missili nucleari intermedi 
americani e sovietici basati a terra sarà una pietra miliare, che eliminerà 
per la prima volta un'intera categoria di armi. I Dodici sperano che 
questo accordo entri presto in vigore. 

Essi considerano essenziale che questo risultato in materia di con, 
trollo delle armi nucleari dia ulteriore impulso ad un sostanziale pro, 
gresso in tutta la gamma dei negoziati, bilaterali tra gli Stati Uniti e 
l'Unione Sovietica, e multilaterali, sia presenti che futuri, sul controllo 
delle armi e sul disarmo. 

3. Attraverso la CSCE i Dodici continueranno a perseguire rela, 
zioni piit sicure e più cooperative fra gli Stati partecipanti. Tutti gli 
impegni assunti ad Helsinki e a Madrid dovranno essere attuati inte, 
gralmente. 

Il rispetto dei diritti umani e delle libertà è un presupposto della 
fiducia, dell'intesa e della cooperazione. I Dodici sono convinti che la 
riunione di Vienna debba apportare beneficio a tutti i cittadini dei 35 
stati interessati. 

I Dodici desiderano basarsi sui risultati della conferenza di Stoc, 
colma (CDE) e contribuiranno all'elaborazione di una nuova serie di 
misure per consolidare la fiducia e la sicurezza. Essi si impegneranno 
risolutamente per realizzare un equilibrio stabile e sicuro delle forze 
convenzionali in Europa ad un livello più basso dell'attuale. 

4. In tutta questa materia, i Dodici coopereranno strettamente 
con gli altri paesi che condividono i loro ideali, valori e obiettivi ». 

DICHIARAZIONE SUL MEDIO ORIENTE 

«1. Il Consiglio europeo deplora che le crisi in Medio Oriente 
continuino a restare irrisolte. 

2. I Dodici riaffermano l'intenzione di sviluppare il loro dialogo 
politico con tutti gli stati del Medio Oriente. Essi auspicano inoltre 
uno sviluppo della cooperazione economica e in particolare la rapida 
conclusione dei negoziati in corso per un accordo tra la Comunità 
europea e i paesi del Consiglio di cooperazione del Golfo. 

3. Il Consiglio europeo esprime profonda preoccupazione per il 
prolungarsi della guerra tra Irak e Iran e ribadisce il suo appoggio fermo 
e completo alla risoluzione 598 del consiglio di sicurezza quale mezzo 
per porre termine al conflitto armato. I Dodici mantengono il loro 
appoggio incondizionato e vigoroso agli sforzi del Segretario Generale 
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e del Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite al fine di ottenere l'im, 
mediata e completa attuazione della risoluzione. La comunità mondiale 
non può accettare che questa risoluzione vincolante continui ad essere 
disattesa: è ora di prendere un'iniziativa appropriata per tradurla in 
atto mediante una risoluzione applicativa. 

4. I Dodici ribadiscono l'auspicio di una soluzione negoziata del 
conflitto arabo-israeliano che apporti a questa regione una pace giusta, 
globale e duratura conformemente ai principi enunciati nella dichiara' 
zione di Venezia e riaffermano il loro appoggio a una conferenza di pace 
internazionale sotto gli auspici delle Nazioni Unite. Essi accolgono con 
favore l'appoggio dato a una tale conferenza dal vertice della Lega araba 
tenuto ad Amman sotto la presidenza del re Hussein di Giordania .. Essi 
chiedono a tutte le parti interessate di rinnovare i loro sforzi per rag, 
giungere intese atte a garantire lo svolgimento della conferenza il più 
presto possibile. 

I Dodici ribadiscono la loro preoccupazione per quanto riguarda 
i diritti umani e le condizioni di vita nei territori occupati. Senza pre, 
giudizio di future soluzioni politiche, essi continùeranno a contribuire 
allo sviluppo economico e sociale di tali territori. 

5. il Consiglio europeo continua ad essere profondamente preoc, 
cupato per la situazione in Libano. Esso auspica una soluzione pacifica 
della crisi libanese basata sull'indipendenza, l'unità, la sovranità, l'in, 
tegrità territoriale e la riconcili,azione nazionale del paese. I Dodici 
ribadiscono il loro appoggio all'Unifil e rivolgono un appello a tutti 
gli interessati affinché appoggino questa forza e le permettano di adem, 
piere il suo mandato indisturbata. Essi ribadiscono la loro condanna 
della continuata detenzione di ostaggi e di vittime dei sequestri in Li, 
bano e ne chiedono l'immediata liberazione ». 

DICHIARAZIONE SULL' AFGHANISTAN 

«Il Consiglio europeo ha esaminato la situazione in Afghanistan, 
che, ad 8 anni dall'invasione delle truppe sovietiche, resta una fonte 
importante di tensione internazionale. I Dodici rendono omaggio allo 
spirito di indi~ndenza del popolo afgano. Essi riconoscono inoltre 
il coraggio del popolo pachistano, che ha tanto sofferto in conseguenza 
di questo conflitto, e la generosa assistenza fornita dal Pakistan ad oltre 
3 milioni di profughi. 

I Dodici sostengono i persistenti sforzi del Segretario Generale del, 
l'ONU e del suo rappresentante personale al fine di trovare una solu, 
zione negoziata che possa porre fine alla tragiche sofferenze umane e 
alle continue violazioni dei diritti dell'uomo in Afghanistan, consentendo 
il ritorno dei profughi e riportando l'Afghanistan allo stato di paese 
veramente indipendente e non allineato. I principi che devono ispirare 
una soluzione sono stati ancora una volta approvati a grande maggiÙ' 
ranza dall' Assemblea Generale dell'ONU del corrente anno. 
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I Dodici prendono atto che i dirigenti sovietici hanno annunciato 
l'intenzione di trovare una soluzione politica per l'Afghanistan. Riten­
gono urgente imprimere ora un nuovo, forte impulso ai negoziati di 
pace e invitano l'Unione Sovietica a: 

- ritirare tutte le truppe entro il 1988, secondo un calendario pre­
stabilito; 

- dare il suo accordo alla costituzione di un governo di transizione, 
la cui indipendenza non possa essere contestata, affinché prenda le di­
sposizioni necessarie per l'elaborazione di una nuova costituzione e 
l'organizzazione di un autentico atto di autodeterminazione; 

- riconoscere che la partecipazione della resistenza afgana è fon­
damentale per una soluzione politica globale. 

I Dodici restano disposti a contribuire in modo costruttivo al 
perseguimento di una soluzione accettabile, che porterebbe a un signi­
ficativo miglioramento delle relazioni internazionali ». (Bollettino CE 
12/87). 
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Riunione del Consiglio dei Ministri degli Esteri 

(Bruxelles, 16 marzo) 

Si è tenuta a Bruxelles il 16 marzo la riunione dei Ministri degli 
Esteri nel quadro della cooperazione politica europea per discutere in 
particolare la situazione in Afghanistan. Per l'Italia era presente il sotto­
segretario agli Esteri ono Cattanei. 

Al termine della riunione è stata adottata la seguente dichiarazione: 

DICHIARAZIONE SULL'AFGHANISTAN. 

«Nel momento in cui si è appena concluso un nuovo ciclo di 
colloqui indiretti a Ginevra sul problema dell' Afghanistan, i dodici 
Stati membri della Comunità europea riaffermano il loro sostegno agli 
sforzi del Segretario Generale delle Nazioni Unite. Essi sperano ferma­
mente che, in occasione del prossimo ciclo di colloqui, i negoziati sfo­
cino in un accordo soddisfacente che comporti il rapido e totale ritiro 
delle truppe sovietiche secondo un calendario irrevocabile. Detto ritiro 
rappresenta, secondo i Dodici, la condizione essenziale per porre fine 
a questo lungo conflitto e per offrire al popolo afghano la possibilità 
di esercitare liberamente il diritto all'autodeterminazione. 

I Dodici condannano ancor più fermamente i bombardamenti 
effettuati il 26 e 27 febbraio dal territorio afghano e deliberatamente 



238 ellE - CÒNSIGLI Dl!I M!NtSTRl nEGLI Esnru 

diretti contro obiettivi civili in territorio pachistano che hanno causato 
numerose vittime innocenti tra la popolazione pachistana e i profughi 
afghani già così duramente provati dal conflitto. I Dodici considerano 
questi atti incompatibili con lo spirito dei negoziati. Essi esprimono 
il loro apprezzamento per l'atteggiamento responsabile e la moderazione 
dimostrati in questa occasione dal governo pachistano ». 

Riunione ministeriale di cooperazione politica 

(Bruxelles, 25 maggio) 

Il 25 maggio i Ministri degli Affari Esteri della CEE hanno tenuto 
a Bruxelles una riunione ordinaria di cooperazione politica sotto la Pre­
sidenza dì turno del Ministro belga Leo Tindemans. 

Era presente per l'Italia il Ministro degli Esteri ono Andreotti. 
Nel corso della riunione è stata esaminata la situazione nell' America 

centrale, anche alla luce delle visite compiute in Europa dal Presidente 
del Costa Rica Arias Sanchez, e in previsione del vertice di Esquipulas. 

Inoltre è stato discusso il problema del Medio Oriente e delle rela­
zioni Est-Ovest. 

Infine nel corso della riunione sono state adottate le seguenti dichiara­
zioni: 

DICHIARAZIONE SUL SUD AFRICA. 

« 1. Alla luce delle elezioni svoltesi il 6 maggio in seno alla comu­
nità bianca e del discorso pronunciato dal presidente Botha in occa~ 
sione dell'insediamento del parlamento, il 19 maggio, i Ministri degli 
Affari Esteri dei Dodici hanno discusso i recenti sviluppi della situazione 
nella Repubblica Sudafricana e hanno passato in rassegna la loro politica 
nei confronti di tale regione. Hanno espresso viva preoccupazione di 
fronte alla minaccia di un acuirsi della polarizzazione delle posizioni, 
rilevando che una simile evoluzione rischia di frustare gli sforzi di 
quanti - sia neri che bianchi - si adoperano per una soluzione pacifica 
nel Sudafrica. 

2. Di fronte a questa situazione, i Ministri hanno riaffermato che 
il fine della politica dei Dodici nei confronti del Sudafrica rimane la 
completa abolizione dell' apartheid e l'instaurazione di un regime auten­
ticamente democratico e non razziale. Essi hanno reiterato l'appello 
per una trasformazione radicale e pacifica e hanno esortato il Presidente 
Botha a prendere le opportune misure per avviare un dialogo tra le varie 
componenti nazionali. Tali misure dovrebbero consistere, tra l'altro, 
nella soppressione dello stato d'emergenza, nel rilascio incondizionato 
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dei detenuti politici e nell'abrogazione del bando imposto sull' African 
National Congress, sul Pan Africanist Congress of Azania e su altri 
partiti politici. I Ministri hanno riaffermato che, se non verranno com­
piuti passi concreti verso l'abolizione dell'apartheid, la posizione dei 
Dodici nei confronti del Sudafrica resterà sogg~tta a permamenti riserve, 
sulla base di principi fondamentali più volte proclamati per quanto 
riguarda lo sviluppo del Sudafrica. 

3. I Ministri hanno ribadito la ferma volontà dei Dodici di operare 
con impegno costruttivo a favore dell'avvio di un processo pacifico di 
radicale riforma. Hanno rinnovato il loro appoggio a tutti coloro che 
si adoperano, con mezzi pacifici, per l'abolizione dell'apartheid nel 
Sudafrica. Quanto all' Africa australe, nel suo insieme, i Dodici mobi­
litano ingenti risorse per sovvenire alle nazioni vicine, duramente col­
pite dagli effetti della politica attuata dal Governo sudafricano ». 

DICHIARAZIONE COMUNE SULL'IMPIEGO DI ARMI CHIMICHE. 

«I Ministri degli Esteri dei Dodici sono venuti nuovamente a 
conoscenza dell'impiego di armi chimiche nel conflitto tra Iraq e Iran. 

I Dodici esprimono le loro vive .. preoccupazioni dopo le conclu­
sioni unanimi degli esperti inviati sul posto dal Segretario Generale 
delle Nazioni Unite, conclusioni che sono state riprese nella dichiara­
zione del Presidente del Consiglio di Sicurezza del 14 maggio 1987. 
Dalla relazione degli esperti dell'8 maggio 1987 al Segretario Generale 
risulta che le forze irachene hanno ancora una volta impiegato armi 
chimiche contro le forze iraniane. Gli esperti hanno inoltre constatato 
che le forze irachene hanno parimenti subito perdite causate dallo stesso 
tipo di armi e che anche la popolazione civile iraniana ha subito attacchi 
con armi chimiche. 

Si deve quindi concludere che le disposizioni del protocollo di 
Ginevra del 1925 vengono ripetutamente violate e ciò malgrado i pres­
santi appelli del Segretario Generale delle Nazioni Unite e del Consiglio 
di Sicurezza. I Dodici condannano fermamente queste flagranti viola­
zioni e rammentano che essi continueranno a rafforzare i dispositivi 
comuni affinché sia rispettato il protocollo di Ginevra. 

La salvaguardia delle norme stabilite dal protocollo di Ginevra è 
una responsabilità che compete all'intera Comunità internazionale. I 
Dodici lanciano un pressante appello per l'immediata cessazione del­
l'impiego di armi chimiche nel conflitto che oppone i due Paesi. 

I Dodici esprimono d'altronde le loro profonde preoccupazioni 
circa gli ultimi sviluppi nel Golfo. Essi esortano tutte le parti a dar 
prova della massima prudenza e, ricordando la propria dichiarazione 
dell'8 aprile 1986 (vedi Boll. CE 4-1986, punto 2.4.5.), si rivolgono di 
nuovo alle parti belligeranti affinché mettano in atto tutti i possibili 
mezzi pacifici, in base alla risoluzione 582 del Consiglio di Sicurezza, 
in vista di una soluzione rapida e· definitiva del conflitto». 
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Riunione ministeriale di cooperazione politica 

(Copenaghen, 13 luglio) 

I Ministri degli Esteri della CEE hanno tenuto a Copenaghen il 
13 luglio una riunione di cooperazione politica. Presente per l'Italia 
il Ministro degli Esteri ono Andreotti. Temi discussi: le relazioni Est­
Ovest, il conflitto arabo-israeliano e la guerra Iran-Iraq nonché la si~ 
tuazione in Libano e in Afghanistan. 

Al termine della riunione sono state adottate Le seguenti dichiaraz.ioni: 

DICHIARAZIONE SUL CONFUTTO ARABO-ISRAELIANO. 

« I Dodici hanno preso atto dell'accoglienza favorevole avuta dalla 
loro dichiarazione del 23 febbraio a favore di una Conferenza Inter~ 
nazionale per la pace nel Medio Oriente. Tale conferenza, che costi~ 
tuirebbe il quadro appropriato per i necessari negoziati tra le parti 
direttamente interessate, è a loro parere la sola formula che al mo, 
mento attuale possa consentire al processo di pace nella regione di pro~ 
gredire. Essi hanno espresso la speranza che possano essere riunite 
rapidamente le condizioni per tenere una conferenza internazionale per 
la pace mediante un accordo tra le parti chiamate a parteciparvi. 

I Dodici, da parte loro, hanno seguito attentamente gli sviluppi 
nell'area e hanno deciso di proseguire, sia tramite la Presidenza sia bila~ 
teralmente, i contatti a tutti i livelli con le parti interessate per contri~ 
buire alla ricerca di una composizione equa, globale e durevole del con~ 
flitto arabo-israeliano, che comprenda anche il problema palestinese, 
conformemente alla dichiarazione di Venezia del 1980. 

I Dodici hanno ricordato il loro impegno a favore del rispetto 
dei diritti umani nei territori occupati. Essi hanno convenuto che il 
deteriorarsi della situazione economica e sociale in questi territori 
nonché in tutta la regione, minaccia di rendere più ardua la ricerca della 
pace. Per tale ragione, i Dodici continueranno a contribuire allo svi~ 
luppo econòmico e sociale benché ciò non possa costituire una alter~ 
nativa ad una soluzione politica ». 

DICHIARAZIONE SULLA GUERRA IRAQ-IRAN E LA SITUAZIONE NEL GOLFO. 

« I Dodici restano vivamente preoccupati per il conflitto tra l'Iraq 
e l'Iran. Essi prendono atto della dichiarazione del vertice di Venezia 
sulla libertà di navigazione nel Golfo persico. 

Essi· ribadiscono le precedenti dichiarazioni sul conflitto, nelle 
quali hanno espresso il proprio appoggio agli sforzi del Segretario Gene~ 
rale delle Nazioni Unite e i loro frequenti appelli alle parti al rispetto 
delle risoluzioni 582 e 588 del Consiglio di Sicurezza. Essi desiderano 
ancora una volta mettere in risalto la necessità di porre termine a questa 
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guerra crudele e sono favorevoli ai nuovi sforzi internazionali, specie 
nell'ambito del Consiglio di Sicurezza, volti a garantire che entrambe 
le parti rispettino il cessate il fuoco e pongano fine alla guerra sulla base 
di una intesa globale, giusta ed onorevole. 

I Dodici riaffermano ancora una volta le loro posizioni precedenti; 
specie per quanto riguarda il rispetto del diritto internazionale in ma~ 
teria di conflitti bellici e, in particolare, gli attacchi alle città e l'riso di 
armi chimiche; sul rischio che il conflitto SI allarghi agli stati limitrofi, 
sulla minaccia alla libertà di navigazione nel Golfo nonché sulla minac~ 
eia alla pace e alla sicurezza della regione e del mondo ». 

DICHIARAZIONE SUL LIBANO. 

«I Dodici hanno manifestato la loro viva preoccupazione per il 
persistere del clima di violenza nel Libano, preoccupazione rianimata 
recentemente dall'assassinio del primo ministro libanese,. da ulteriori 
sequestri di persone e dal moltiplicarsi delle uccisioni nel Libano me~ 
ridionale. 

Essi hanno ancora una volta espresso l'auspicio che tutte le parti 
interessate diano prova di moderazione per permettere la ripresa del 
dialogo politico nella prospettiva di una riconciliazione nazionale basata 
sul rispetto della sovranità, dell'unità, dell'indipendenza e dell'integrità 
territoriale del Libano. 

I Dodici hanno riaffermato il proprio appoggio all'Unifì1 insistendo 
affinché le sia data la possibilità di compiere il suo mandato nelle migliori 
condizioni possibili per la sicurezza dei propri membri. 

I Dodici hanno infine stigmatizzato il protrarsi della detenzione 
di ostaggi e vittime di rapimenti nel Libano ». 

DICHIARAZIONE SULLE RELAZIONI EsT-OVEST. 

«1. I Ministri hanno esaminato lo stato delle relazioni Est-Ovest. 
Essi hanno rilevato con soddisfazione che il dialogo tra gli Stati Uniti 
e l'Unione Sovietica sul controllo degli armamenti si è intensificato 
e che sono emerse prospettive più· favorevoli per quanto concerne un 
accordo sulle FNI sovietiche e americane. Essi riaffermano il loro im~ 
pegno per l'eliminazione completa delle armi chimiche. Raccomandano 
l'instaurazione di un equilibrio convenzionale stabile e verificabile a 
un livello di forze più basso nell'insieme dell'Europa. Contribuiranno, 
per quanto è loro possibile, al conseguimento di questi obiettivi. 

2. I Dodici auspicano vivamente che la riunione di Vienna sul 
seguito della CSCE si concluda con risultati concreti. Insistono affinché 
si realizzino progressi significativi e duraturi in tutti i settori, in par~ 
ticolare per quanto riguarda il rispetto dei diritti dell'uomo e delle 
libertà fondamentali. A questo proposito essi rammentano l'importanza 
cheaAnettoJ;lo alla loro pro~starela:tiva aIla·dimension~ umana .. ·Sif~ 
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fatti progressi sono indispensabili per sviluppare le relazioni fra Est 
e Ovest in un clima di fiducia. 

3. I Dodici sono aperti alle possibilità nuove che emergono dai 
recenti sviluppi nella politica sovietica. Essi sottolineano la necessità 
che le nuove formule utilizzate dall'Unione Sovietica si traformino in 
fatti concreti». 

DICHIARAZIONE SULL' AFGHANISTAN. 

«I Dodici hanno esaminato la situazione in Afghanistan. Hanno 
constatato che l'ultimo ciclo di negoziati indiretti di Ginevra tra Afgha~ 
nistan e Pakistan non ha avuto alcun esito. 

Hanno ribadito il loro convincimento che un ritiro delle truppe 
sovietiche secondo un calendario rapido e irrevocabile continua ad 
essere la condizione essenziale per porre fine a questo lungo conflitto. 
A parere dei Dodici, l'Afghanistan costituisce un test concreto della 
buona volontà sovietica. 

Una soluzione politica deve assicurare il diritto all'autodetermi~ 
nazione del popolo afghano, consentire il ritorno dei rifugiati e resti­
tuire a questo paese lo status di paese realmente indipendente e non 
allineato. 

I Dodici riaffermano il loro sostegno agli sforzi del Segretario 
Generale delle Nazioni Unite e del suo rappresentante speciale. Essi 
continuano ad appoggiare la posizione moderata e ragionevole del 
Pakistan ». 

Essi ritengono che i risultati del vertice rappresentino un passo 
decisivo verso il ripristino di un clima di mutata fiducia e verso il ri­
spetto della libertà politica della giustizia sociale. 

I Dodici approvano pienamente questi sforzi, in linea con gli obiet­
tivi da lungo perseguiti attraverso il dialogo politico al quale hanno 
già partecipato a San Josè, a Lussemburgo e a Guatemala. 

I Dodici esortano i cinque Paesi centroamericani nonché tutti i 
Paesi che hanno relazioni ed interessi nel contesto della regione a coo­
perare costruttivamente per tradurre l'accordo in una pace duratura 
ed in una vera democrazia in America centrale ». 

Sulla situazione nelle Filippine la presidenza ha reso noto, il 28 
agosto, la seguente dichiarazione dei Dodici: 

« I dodici Stati membri della Comunità europea esprimono la loro 
viva inquietudine per i tentativi volti a rovesciare con mezzi violenti 
la Presidente della Repubblica delle Filippine. 

Essi condannano con fermezza, questa azione militare illegale, il 
cui scopo è quello di sopprimere la democrazia. Essi ribadiscono il loro 
pieno sostegno alla presidente Corazon Aquino, alla democraziq co~ 
stituzionale delle Filippine e ai rappresentanti legalmente eletti. 

Gli ambasciatori dei paesi della Comunità europea a Manila sono 
stati incaricati di trasmettere il messaggio alla Presidente Aquino ». 
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EMIGRAZIONE 

Messaggio di fine anno del Presidente della Repubblica seno Cossiga 
(Roma, 31 dicembre) 

Il Presidente della Repubblica seno Cossiga ha rivolto il 31 dicembre 
il seguente messaggio agli italiani all'estero. 

Italiane ed Italiani all'estero, 

tradizione vuole che il Capo dello Stato si rivolga a Voi nella ri~ 
correnza del Natale e del Capodanno. È questo un gesto no08010 rituale, 
ma che intende soprattutto ricordare ii particolare apprezzamento per 
una parte della Comunità nazionale verso la quale, oltre a sentimenti 
di ammirazione, sentiamo di avere tutti un debito di riconoscenza. 

Trascorrerete questi giorni lontani dalla Patria nei Paesi che vi hanno 
accolto od in cui siete cresciuti, al cui progresso avete contribuito con 
grande impegno e senso del sacrificio. Il riconoscimento ovunque espre~ 
so alla vostra azione assume una portata anche maggiore se consideriamo 
i favorevoli riflessi di essa sulle relazioni dell'Italia con i Paesi di resi~ 
denza, relazioni alle quali avete saputo dare una dimensione più ampia 
e profonda. 

Per ciò che avete saputo realizzare l'Italia tutta non può che essere 
profondamente fiera e si sente idealmente vicina, in questa occasione, 
ai suoi figli lontani. 

Nell'anno che si chiude, l'Italia ha confermato la volontà di con~ 
tinuare a percorrere la via del progresso civile ed economico, alla cui 
realizzazione hanno partecipato, con senso di responsabilità, tutti i 
suoi cittadini in Patria ed all'estero. L'impegno di tutti ha garantito il 
raggiungimento di risultati dei quali penso possiamo andare fieri e che, 
proprio perché frutto di uno sforzo collettivo, hanno permesso di unire 
ulteriormente i membri di questa nostra comunità nazionale di cui voi, 
italiane e italiani all'estero, proiettate l'immagine nel mondo intero. 

Abbiamo voluto un'Italia nella quale tutti i suoi figli si trovino 
a loro agio e nessuno abbia più la necessità di emigrare. Questa meta 
è in larga parte raggiunta e il nostro impegno sarà sempre più di con~ 
solidare e perfezionare quanto finora realizzato, senza timore delle inno~ 
vazioni necessarie per rendere più efficiente la nostra democrazia. 

L'Italia è un Paese del quale potete essere orgogliosi. La Patria, 
a cui avete dato prestigio con la vostra laboriosità e la vostra tenacia, 
è oggi in grado di rappresentare per tutti voi un positivo e valido punto 
di riferimento, di sicuro ausili", per la vostra affermazione nei Paesi di 
residenza. E, sempre di più, vogliamo essere in grado di rispondere alle 
vostre esigenze attraverso iniziative che vi permettano di mantenere 
o di riscoprire i vincoli con la Madrepatria, alla quale devono legarvi 
gli stessi sentimenti di orgoglio e di affetto che abbiamo noi per voi. 

Sono certo che la seconda Conferenza nazionale dell' emigrazione, 
prevista nel 1988, favorirà la promozione di questo rapporto all'interno 
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della grande famiglia di cui gli italiani all'estero, inclusi quanti hanno 
adottato la cittadinanza del Paese di residenza ma portano l'Italia nel 
cuore, sentono con pieno diritto di essere una componente essenziale. 

Potete pertanto guardare fiduciosi verso il nostro Paese, che vi ha 
visti partire così numerosi. Anche se venato dalla nostalgia di chi sta 
lontano nelle ricorrenze più significative dell'anno, sono sicuro che 
costante è il vostro pensiero per la Patria. A coloro che non sono ancora 
riusciti a realizzare le loro aspirazioni, o vivono in situazioni precarie, 
intendiamo esprimere la nostra fattiva solidarietà. 

In queste ore, così propizie alla riflessione ed al raccoglimento 
familiare, il mio pensiero ed il mio più fervido e affettuso augurio va 
a voi, cari connazionali all'estero, con l'auspicio che il 1988 possa por~ 
tarvi prosperità, pace e felicità. 

Messaggio di fine anno del sottosegretario agli Esteri 
seno Bonalumi 

(Roma, 31 dicembre) 

Il 31 dicembre il sottosegretario agli Esteri seno Bonalumi ha rivolto 
agli italiani all'estero il seguente messaggio: 

« La ricorrenza del Natale e del Capodanno fornisce una occasione 
propizia per i consuntivi. Anche se non è certo il caso di sottrarsi a tale 
utile consuetudine, desidero però dare in primo luogo uno sguardo 
verso l'avvenire. Il 1988 sarà contrassegnato dalla organizzazione della 
II Conferenza nazionale dell' emigrazione nella quale verranno gettate 
le basi per adeg~are i provvedimenti a favore delle comunità all' estero 
alle loro nuove esigenze, oggi già note ma che andranno meglio precisate 
in quella sede. 

Penso che possiamo guardare tutti fiduciosi a questo importante 
appuntamento. L'approvazione da parte del Parlamento dell'apposita 
legge sulla convocazione della Conferenza pochi giorni or sono, ci per, 
metterà, sin dai primi di genniaio, di metterci al lavoro per affrontare 
la complessa fase preparatoria, nella quale saranno coinvolti pienamente 
i rappresentanti delle nostre comunità sparse per il mondo e le associa, 
zioni, gli organismi, i sodalizi che si impegnano a favore degli italiani 
all'estero. Sarà un'occasione per rinnovare la nostra conoscenza: da 
una parte gli italiani residenti all' estero o naturalizzati sempre più in, 
tegrati nei paesi di accoglimento, ma contemporaneamente sempre più 
desiderosi di sentirsi legati alle loro radici; dall'altra una Italia in pro, 
fonda mutazione sempre più cosciente del ruolo che è chiamata a svol~ 
gere continuando ad ispirarsi a quei principi dell'umanesimo di cui 
tutti, italiani in Patria e non, siamo portatori. 

L'accento verrà posto in quell'occasione soprattutto sulla necessità 
di fornire a voi, che vi siete stabiliti ormai da tempo in altri Paesi, degli 
strumenti atti a rispondere adeguatamente alle vostre esigenze di rap-
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porti più diretti con la madre patria e di sentirvi ancora più consapevoli 
di essere a pieno titolo portatori di quei valori e di quelle caratteristiche 
che hanno fatto apprezzare ovunque la nostra gente e il nostro Paese. 
Il rapporto tra voi, italiani all'estero, e l'Italia deve essere di sempre 
maggiore simbiosi e il nostro impegno sarà di favorire le iniziative atte 
a incrementare le possibilità di dialogo. In tale contesto sarà necessario 
individuare forme sempre più adeguate di azione per rendere più fluido 
il rapporto con voi, garantendovi anche quei supporti e quei servizi 
senza i quali, nel mondo di oggi, qualsiasi iniziativa, anche la migliore, 
è destinata a dare solo magri frutti. 

Volgendo ora lo sguardo verso l'anno passato, si può affermare 
che il 1987 è stato contraddistinto da ulteriori progressi e realizzazioni 
nei settori di interesse per le nostre comunità all'estero, anche se molto, 
ovviamente, rimane ancora da fare. 

Il fatto sicuramente più rimarchevole, destinato a costituire un 
momento fondamentale ed un punto fermo per gli italiani all'estero, 
è stato l'entrata in funzione dei Comitati dell'emigrazione italiana che, 
eletti nel novembre 1986, sono divenuti progressivamente operativi nel 
corso di quest'anno. 

So che guardate con speranza ai Coemit in quanto vedete in essi 
uno strumento capace di interpretare le vostre aspirazioni e di promuo­
vere il soddisfacimento delle vostre esigenze. Come per tutte le cose 
nuove, anche l'inizio delle attività dei Comitati ha presentato alcuni 
problemi o di ordine pratico o connessi all'individuazione degli effettivi 
compiti dei Comitati stessi. Si può comunque affermare che, dopo un 
primo periodo di rodaggio, acquisita la necessaria esperienza operativa, 
i Comitati potranno operare ancor più validamente nell'espletamento 
delle importanti funzioni loro spettanti, che consistono in un ampio 
compito di coordinamento e di indirizzo generale delle attività svolte da 
enti ed associazioni italiane nei campi della vita sociale e culturale, 
dell'assistenza, della ricreazione e dello sport, naturalmente in coope~ 
razione con gli uffici consolari. L'esperienza ci fornirà utili indicazioni 
su eventuali aggiustamenti o correzioni che si dovessero rivelare ne~ 
cessari. 

Nell'anno trascorso è continuata l'opera di messa a punto dei vari 
provvedimenti legislativi interessanti i connazionali all'estero, anche se 
la fine anticipata della legislatura ha comportato dei ritardi. per alcuni 
di loro che già avevano raggiunto lo stadio parlamentare. Malgrado 
questi contrattempi, è stato lo stesso possibile convertire in legge il 
decreto riguardante la tutela dei nostri lavoratori dipendenti da imprese 
operanti nei paesi extracomunitari. Si è provveduto inoltre ad un'attenta 
opera di revisione, di concerto con i vari Ministeri interessanti, degli 
altri disegni di legge molti dei quali, migliorati nel loro testo, sono pronti 
per essere ripresentati al Parlamento. Tra questi, è intenzione del Governo 
accordare la massima priorità all'istituzione delle anagrafi e rilevazioni 
degli italiani all'estero, in quanto tale provvedimento è necessario per 
permettere un ordinato svolgimento di ogni forma di consultazione elet~ 
torale alI'estero o in Patria, nonché per favorire un miglioramento qua~ 
litativo dei nostri· servizi consolati. 
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Gli altri provvedimenti particolarmente qualificanti riguardano la 
revisione della legge sulle iniziative scolastiche, il coordinamento degli 
interventi regionali a beneficio delle comunità all'estero e l'istituzione 
di un Fondo sociale per il reinserimento degli emigrati che rientrano 
in Italia, nonché la previsione di nuove norme in materia di cittadinanza 
e la creazione del Consiglio Generale degli italiani all'estero. 

Si tratta di una serie di provvedimenti ,urgenti e necessari, di grande 
valenza politica, e, per molti aspetti, indispensabili per la realizzazione 
di quella che è certamente la vostra aspirazione maggiore, quella di 
poter esercitare il diritto di voto senza dover rientrare appositamente 
in Patria. Un cenno a parte merita la preparazione delle prossime ele~ 
zioni europee del 1989 che coinvolgerà gli italiani residenti nei Paesi 
comunitari che, con la creazione del mercato unico europeo a partire 
dal 1992, si troveranno ad operare in una dimensione più ampia ed 
integrata capace, si spera, di dare una fisionomia definitiva al cittadino 
europeo. Sono certo che tutti gli italiani vorranno associarsi a me per 
rivolgere un particolare pensiero a coloro che non hanno ancora potuto 
realizzare le loro aspirazioni o che soffrono le conseguenze delle diffi.~ 
coltà economiche esistenti in più parti del mondo. 

Ci aspetta un nuovo anno molto impegnativo, che sarà caratteriz~ 
zato e qualificato, come detto all'inizio, dalla tenuta della seconda Con~ 
ferenza nazionale dell'emigrazione: sono sicuro che, con la collabora~ 
zione di tutti voi e delle forze politiche e sociali, sarà un anno fecondo 
di risultati. 

Mi è gradita l'occasione per formulare, anche a nome del Ministro 
Andreotti, a tutti voi che trascorrete le feste di fine anno lontani dalla 
Patria,gli auguri più fervidi per Natale e 1'Anno nuovo. Che il 1988 
possa rinsaldare ancora di più i vincoli che legano tutti i membri della 
grande famiglia italiana ». 

NATO 

Si dà qui di seguito notizia delle principali attività dell' Alleanza Atla~ 
tica rimandando per i comunicati relativi alla pubblicazione specifica «No~ 
tizie NATO ». 

Sessione ministeriale del Comitato di pianificazione nucleare 

(Stavanger, 14-15 maggio) 

Si sono svolti a Stavanger (Norvegia), il 14 e il 15 maggio i lavori 
della sessione dei Ministri del Gruppo di pianificazione nucleare per 
discutere le proposte sovietiche di accordo con gli USA sugli euromi~ 
sili. Per l'Italia era presente il Ministro della Difesa ono Gaspari che 
nel corso del suo intervento ha tra l'altro sottolineato che « il Governo 
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italiano ribadisce la propria posizione favorevole ai negoziati per la ridu­
zione degli armamenti». 

Il Ministro Gaspari inoltre, a margine dei lavori, si è incontrato con 
il Segretario alla Difesa americano Caspar Weinberger e con il Segre­
tario generale dell' Alleanza Atlantica Lord Carrington per esaminare 
gli sviluppi dei negoziati di Ginevra tra le due superpotenze (Vedi No­
tizie NATO n. 4/87 pag. 106). 

Sessione ministeriale del Comitato di pianificazione della Difesa 

(Bruxelles, 26-27 maggio) 

Si è riunito a Bruxelles il 26 e il 27 maggio il Comitato di piani­
ficazione della Difesa. Nella riunione venivano analizzate le capacità 
di difesa convenzionale della Nato ed in particolare le prospettive di 
accordo tra Stati Uniti e Unione Sovietica per l'eliminazione dei missili 
dal territorio dell'Europa nonché i problemi dell'area del Golfo Persico. 

L'Italia era rappresentata dal Ministro della Difesa on. Gaspari, 
che ha confermato la posizione del Governo italiano favorevole all'eli­
minazione degli euromissili (vedi Notizie NATO n. 4/87 pag. 105). 

Discorso del Ministro degli Esteri ono Andreotti alla sessione 
ministeriale del Consiglio Atlantico 

(Reylejavik, 11 giugno) 

Si sono svolti a Reylejavik 1'11 e 12 giugno i lavori della sessione 
primaverile del Consiglio Atlantico per discutere in particolare le con­
dizioni per l'eliminazione dal territorio europeo dei missili a gittata 
intermedia e dei missili a gittata più corta (Vedi Notizie NATO n. 5 1 
pag. 104). 

Per 1'Italia era presente il Ministro degli Esteri on. Andreotti che, 
in qualità di Presidente d'onore, ha pronunciato il seguente discorso: 

Signor Primo Ministro, Signor Segretario Generale, Colleghi, Signore 
e Signori, 

Nella mia qualità di Presidente d'Onore del Consiglio Atlantico, 
desidero innanzitutto esprimere la gratitudine dell' Alleanza Atlantica 
per la calorosa ospitalità riservataci dal Governo islandese a Reykja­
vile, capitale sulla quale si concentra nuovamente l'attenzione mondiale, 
a pochi mesi di distanza dall' ormai storico Vertice. 
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La Sessione del Consiglio Atlantico che si apre oggi è attesa con 
particolare interesse nei nostri paesi e nel mondo poiché chiamata a 
sanzionare scelte di grande portata per l'avvenire del controllo e della 
riduzione degli armamenti. 

Non intendo, ovviamente, in questo mio breve intervento antici~ 
pare i temi della nostra Sessione. Mi limito ad alcune considerazioni 
generali intese a cogliere il significato di un momento politico carico di 
speranze e forse anche, inevitabilmente, di rischi. 

Alla vigilia di decisioni che contribuiranno a porre le premesse 
per sensibili riduzioni degli armamenti nucleari in Europa, dobbiamo 
essere consapevoli del fatto che le vicende di questi anni sono valse 
non ad indebolire bensì a rafforzare il senso della comunanza dei nostri 
destini. E lo dico da questo Paese che, a cavallo dell'Oceano, è un punto 
intermedio tra le due sponde dell' Atlantico, quasi un simbolo dell'unità 
di intenti che deve legare i membri dell' Alleanza. 

Abbiamo talvolta sentito in questi anni echeggiare l'ammoni­
mento che i nostri alleati di oltre Atlantico avrebbero potuto indulgere 
alla tentazione di tirare sui loro occhi la coperta dell'oceano e ridurre, 
così, quegli impegni presi in Europa che quaranta anni fa segnarono 
una svolta nella loro politica estera. 

Quante volte abbiamo sentito poi evocare il timore opposto di 
un'Europa intimidita da una minaccia diretta contro di essa, pronta 
a compromessi al di là delle ragioni intrinseche della sua sicurezza e 
degli obblighi di solidarietà verso gli alleati dell'altro lato dell' Atlantico? 
Ora che un aspetto del negoziato Est-Ovest entra in una fase decisiva 
(ed auspichiamo conclusiva) mi pare fondamentale ricordare che la 
nostra Alleanza non è mai stata minacciata dal rischio di un disim~ 
pegno dei nostri Alleati non europei ovvero dall'incapacità di noi 
europei di resistere alle pressioni dei nostri vicini dell'Est. 

È stata, quella di questi anni, una partita a scacchi dalle regole rigide 
ma dalla inventiva complessa, che abbiamo saputo affrontare con una 
sostanziale unità di intenti e che, proprio perché tale, ha dato i suoi 
frutti. Si potrebbe anche descrivere la storia del negoziato come un 
ricorrente tentativo di dividere l'Europa dagli Stati Uniti, le potenze 
europee nucleari da quelle non nucleari, quelle europee a più imme­
diato contatto con la minaccia convenzionale sovietica dalle altre. 
L'Alleanza ha seguito e dovrà sempre seguire una rotta che tenga pre­
sente in ogni momento la sicurezza di tutti i suoi membri. È questa, 
mi pare, la più importante conclusione sulla quale meditare per noi 
stessi ma che offriamo altresì alla riflessione dei nostri interlocutori 
dell'altra Europa, perché evitino in avvenire di impostare la loro politica 
sull'ipotesi irrealistica di una nostra insufficiente coesione. 

Le soluzioni che avremo modo di discutere, volte a correggere gli 
esistenti squilibri e, pertanto, a mantenere l'essenziale della deterrenza, 
dovranno potersi basare sulla riduzione degli arsenali esistenti anziché 
su nuovi spiegamenti. 

Le esperienze di questi ultimi anni ci confermano che la ricerca 
di nuovi equilibri dovrà svilupparsi senza traumi, senza allentamento 
dei legami transatlantici ed intereuropei, senza che si determinino zone 
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di sicurezza differenziata, senza che si producano esiziali errori di per~ 
cezione della consistenza tanto politica quanto militare della coesione 
atlantica. In sostanza si tratta, anche sul terreno nuovo sul quale ci 
accingiamo a scendere, di tener fermi quegli stessi principi che ci hanno 
guidato in questa difficile fase che si avvia, speriamo, ad una prima, 
parziale conclusione. 

Mi sembra, comunque, che il passaggio a strutture più stabili della 
sicurezza europea è legato all'avvio del negoziato per il perseguimento 
della stabilità convenzionale. In questo quadro l'Europa Occidentale 
dovrà assumere una maggiore coscienza delle sue possibilità e, quindi, 
delle sue responsabilità anche per quanto attiene al contributo che 
essa potrà fornire alle difese comuni dell' Alleanza. Ciò, beninteso, 
rafforzando la propria coscienza politica, che non può che essere il 
risultato di una accresciuta comprensione delle specifiche esigenze di 
ciascuno dei membri dell'Alleanza. 

Abbiamo poi visto in questi anni i temi della sicurezza irrompere 
nei nostri dibattiti interni, talvolta con una carica emotiva rara in pre~ 
cedenza. Gli sviluppi dei prossimi mesi, le intese alla cui conclusione 
guardiamo con fiducia, daranno ragione a quelle nostre scelte certo dif~ 
ficili e non sempre popolari che peraltro si sono dimostrate l'unica via 
per ridurre realmente i livelli di forza in Europa. Vogliamo auspicare 
che il successo del negoziato sulle armi nucleari in Europa possa raf~ 
forzare il consenso delle nostre opinioni pubbliche e delle nostre forze 
politiche nei confronti della strategia della sicurezza perseguita dal~ 
l'Alleanza. 

Un'ulteriore considerazione si riferisce all'atteggiamento dell'Unione 
Sovietica e del Patto di Varsavia. Mi pare si possa dire che le prospettive 
negoziali che discuteremo avrebbero avuto minori possibilità di emer~ 
gere se non avessimo ricevuto dall'altra parte segnali di novità che sono, 
auspichiamolo, indice di un mutamento che coinvolge altri aspetti non 
meno importanti della politica estera. 

Dobbiamo raccogliere questa sfida con uno spirito fondato sulla 
capacità di perseguire traguardi di pace e di stabilità sempre più avanzati. 
Sappiamo, certo, che la nostra sicurezza e, sopra tutto, quella dell'Eu~ 
ropa, debbono tener conto di molte asimmetrie e che le asimmetrie 
politiche non sono meno importanti di quelle geògrafiche. Ma, oggi, 
il controllo degli armamenti è una leva importante per porre premesse 
psicologiche, per creare un clima di fiducia suscettibile di fare avanzare 
il negoziato anche in settori diversi da quello della sicurezza. Anche 
con questa consapevolzza ci accingiamo a tenere questa Sessione del 
Consiglio Atlantico. 

Un'ultima considerazione. Stiamo rievocando in questi giorni i 
grandi avvenimenti che hanno modellato il mondo del dopoguerra, in 
un intenso susseguirsi di ricordi ai quali chi vi parla potrebbe portare 
un contributo quarantennale di testimonianze e di partecipazioni. È 
stato grazie ad una politica lungimirante che le Potenze occidentale 
hanno dato alla nostra area geografica il periodo di pace più lungo di 
questo secolo. Si tratta di un risultato straordinario, conseguito attra~ 
verso la consapevolezza che la sicurezza non è che uno strumento per 
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conseguire nella pace e nella stabilità gli obiettivi della libertà, della 
democrazia e del benessere. Era, questa, l'ispirazione fondamentale del 
Piano Marshall, la convinzione che non può esservi per noi nessun 
contenimento della minaccia esterna che prescinda dalle regole della 
solidarietà, della libertà e della giustizia. Oggi più che mai, la solidarietà 
alleata deve trovare il proprio fondamento anche nella collaborazione 
industriale, nel miglior uso delle risorse, nell'interscambio commerciale, 
ne! coordinamento delle politiche economiche dei Paesi più industria~ 
lizzati, tema essenziale del Vertice appena conclusosi a Venezia. 

In tale contesto mi sembra significativo ricordare l'art. 2 del Trat, 
tato Istitutivo dell' Alleanza Atlantica che, al di là delle dimensioni 
politica e militare, traduce concretamente il vincolo di solidarietà che 
unisce tutti gli alleati in forme di collaborazione volte a garantire anche 
la stabilità ed il benessere dei paesi membri ed a favorire, attraverso 
appositi programmi di cooperazione, il progresso scientifico e tecnolo, 
gico. 

Abbiamo creato una rete di istituzioni politiche ed economiche 
che traducono in atto questa collaborazione. La loro vitalità conferma 
ancora una volta l'enorme potere di aggregazione di una concezione 
integrale della libertà, che sola può assicurare un contenuto ideale ai 
rapporti sia tra gli individui che tra le nazioni. 

Sessione ministeriale del Comitato di pianificazione nucleare 

(Monterey, 3-4 novembre) 

Si è riunito a Monterey il 3 e il 4 novembre il Comitato di piani, 
ficazione nucleare per discutere i problemi del riequilibrio delle forze 
convenzionali in Europa dopo l'eliminazione degli euromissili. 

Per l'Italia era presente il Ministro della Difesa ono Zanone che in 
margine ai lavori del Comitato si è incontrato con il Segretario Generale 
della Nato Lord Carrington e con i suoi omologhi Manfred Werner 
della Germania Federale, Narcis Serra della Spagna e George Y ounger 
della Gran Bretagna (vedi Notizie NATO n. 9 I 87 pago 209). 

Sessione minÌsteriale del Comitato di pianificazione della Difesa 

(Bruxelles, 1-2 dicembre) 

Si è riunito a Bruxelles il 10 e il 2 dicembre il Comitato di piani­
ficazione della Difesa. 

Nel corso della riunione della sessione d'autunno gli Stati Uniti 
hanno sottoposto agli altri Paesi alleati una «bozza di proposte» per 
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l a riduzione degli armamenti convenzionali, che prevedeva i cosiddetti 
« tetti uguali» tra Nato e Patto di Varsavia nei diversi settori delle forze 
convenzionali. 

Per l'Italia era presente il Ministro della Difesa on. Zanone, che, 
in margine ai lavori, si incontrava con il Segretario alla Difesa ameri­
cano Frank Caducci (Vedi Notizie NATO 9/87 pag. 208). 

Sessione ministeriale del Consiglio Atlantico 

(Bruxelles, Il dicembre) 

Si è tenuta il giorno Il dicembre a Bruxelles la sessione autunnale 
del Consiglio Atlantico. Per l'Italia era presente il Ministro degli Esteri 
on. Andreotti, che ha dimostrato la massima soddisfazione per l'accordo 
per l'eliminazione degli euro missili firmato ilIO dicembre a Washington 
dal Presidente Reagan e dal Presidente Gorbaciov (Vedi Notizie NATO 
9/87 pag. 206 e ss.). 

OCSE 

Visita del Segretario Generale Jean Claude Paye 

(Roma, 12 marzo) 

Il Segretario Generale dell'OCSE Jean Claude Paye ha compiuto 
il 12 marzo una visita a Roma nell'ambito di una serie di visite nelle 
capitali dei Paesi maggiormente industrializzati. Al termine del collo­
quio è stato diramato il seguente comunicato: 

Il Ministro degli Esteri Giulio Andreotti ha ricevuto questa mattina 
il Segretario Generale dell'O.C.S.E., Jean Claude Paye, a Roma nel. 
l'ambito di un giro di visite nelle capitali dei Paesi maggiormente indu­
strializzati, in preparazione del Consiglio ministeriale dell'Organizza­
zione, che si svolgerà il 12 e 13 maggio prossimi. 

Nel corso del cordiale colloquio, Andreotti e Paye hanno effettuato 
un giro d'orizzonte sulle prospettive dell'economia mondiale e sull'an­
damento del commercio internazionale, con particolare riguardo al 
nuovo round negoziale GATT e ai problemi posti dalle politiche agri­
cole. La conversione ha anche toccato i rapporti tra mondo industria­
lizzato e Paesi in via di sviluppo, con particolare attenzione al problema 
del debito estero dei Paesi in via di sviluppo. 

L'esame di queste problematiche è stato approfondito anche nel. 
l'ottica del prossimo Vertice di Venezia dei Sette Paesi più industria­
lizzati. 

16 
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Riunione del Consiglio dei Ministri 

(Parigi, 12-13 maggio) 

I Ministri degli Esteri e delle Finanze dell'OCSE si sono riuniti a 
Parigi il 12 e il 13 maggio, Per l'Italia erano presenti il Ministro degli 
Esteri ono Andreotti e il Ministro del Tesoro ono Goria. 

Intervento del Ministro degli Esteri ono Andreotti. 

I112 maggio il Ministro Andreotti è intervenuto ai lavori del Con, 
siglio pronunciando il seguente discorso: 

Monsieur le' Président, 

Je souhaite m'associer vivement aux félicitations que les collè, 
gues vous ont adressées pour l'élection à la présidence du Conseil 
Ministériel de l'O.C.D.E.: votre personnalité, expérience et compé, 
tenCe ajoutent à l'autoritè de nos travaux une note marquante. Mes 
félicitations vont aussi aux Vice-Présidents du Conseil. 

Monsieur le Président, 

Cette séance du Conseil de l'OCDE me semble avoir lieu à un 
moment important pour le développement de la société dans les démo, 
craties occidentales que nous représentons ici, aussi bien que pour l'Or, 
ganisation qui les réunit. 

La conjoncture internationale, en effet, est à un point de soudure, 
après une période assez longue de croissance non inflationniste, quoique 
parfois inégale et non sans sacrifl.ces, avec un moment d'incertitude 
où l'élan parait s'amoindrir et les contradictions apparaitre plus évi, 

'o.entes. Le ralentissement dex taux de croissance et de expansion du 
Commerce mondial;; les déséquilibris intérieurs et extérieurs persistent, 
la permanence du chòmage, les différentes entraves au fonctionnement 
du système nous signalent c1airement - avec les cause strlicturelles et 
peut-~tre davantage - une sensation d'attente diffuse parmi les agents 
économiques, sinon un manque de connance dans l'efficacité de la con, 
certation internationale comme moyen de mettre en oeuvre la con, 
vergence des politiques qui s'impose. 

Faut'il au contraire rappeler ici que le potentiel de nos sociétés 
et nos économies est tel que le lagestion ordonnée et cohérente des 
problèmes qui subsistent demeure un objectif que l'on peut parfaite, 
ment atteindre. En fait, le message auquel nos paus s'attendent est sur, 
tout celui de l'engagement le plus ferme de la parte des gouvemements 
pour la stabilité, condition préalable de la confl.ance, pour une crois, 
sance sure qui s'étende au-delà de nos frontières, pour une étroite con' 
certation qui nous permette de maitriser ensemble Ies inégalités. Les 
travaux de l'OCDE montrent déjà, dans le domaine des relations éc0' 
nomiques intemationales, et plus spécifl.quement pour l'agriculture et 
les échanges, des orientations concrètes quant à la coordination des 
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politiques: il est evident que les mesures à adopter sur le pian intérieur 
par les différents pays membres relèvent de nos propres systèmes, mais 
il est de la plus grande importance que les engagements pris au niveau 
international soient effectivement crus par les agents économiques, 
par notre public que nous appelons à réagir en consequence. 

C'est ainsi, que ce Conseil Ministériel - qui précède de peu le 
Sommet de Venise et qui l'oriente par l'apport conjoint des vingt­
quatre pays de l'OCDE - doit miser sur la crédibilité des engagements 
que nous prendrons ici et sur la prompte mise en oeuvre des mesures 
- qu'elles soient à court ou à moyen terme - pour corriger les désé­
quilibries, stabiliser les taux d'échange, relancer la confìance et par celà 
la croissance globale et l'emploi. De nos jours, la collaboration interna, 
tionale se précise davantage dans la conscience de la dépendance réci­
proque entre nos pays et ceux en développement, dont la performance 
est devenue plus importante pour notte propre relance mais dont la 
part dans les échanges mondiaux a flechi sensiblement ces dernières 
années. 

Ce que nous appellions le Tiers Monde est de plus en plus hété­
rogéne, partagé entre groupes de pays où la pauvreté et l'endettement 
paralysent la société et pays qui ont atteint un niveau économique qui 
les appelle à participer à l'oeuvre solidaire du rééquilibre; les grands 
pays endettés d'Amérique Latine nécessitent un effortt combiné d'ima­
gination fìnancière lié à la reprise de leur croissance; les géants de l'Asie 
en développement commencent à ressentir des contradictions inhérentes. 

L'Italie a réuni, en marge de la dernière Assemblée Générale des 
Nations Unies, les Ministres des pays subsahariens autour d'une mé­
thode d'allégement de la dette extérieure; nous sommes partant favo' 
rables aux idées françaises et britanniques, ainsi qu'aux schémas étu­
diés au sein du Club de Paris, et soutenons une rapide action commune 
qui permette à ces pays d'étaler la dette sans renoncer à primer le dé­
veloppement. 

Ce qui nous parait important, à ce point de la conjoncture inter­
nationale est la conscience grandissante de l'interdépendance, élément 
de fonds pour la croissance globale et continue: les économies des 
pays de l'OCDE avec ceux en développement s'iniègrent de plus en 
plus et demandent que nous tenions compte davantage, dans nos poli­
tiques macroéconomique, commerciales ou bien agricoles, de ce fait 
auquelles moyens de l'aide - que nous souhaitons plus abondants et 
diversifìés - s'intègrent eux aussi harmonieusement avec non autres 
instruments dans le but de favoriser un environnement général favo, 
rable à la performance économique et au développement. 

Monsieur le Président, 

le réalisme de l'analyse économique suggère à ce Conseil Ministé­
riel un message important, à un moment OÙ nos pays, aussi bien que 
ceux qui nous entourent, se demandent si la continuité prévaudra dans 
les tendences jusqu'ici favorables. Nous croyons que les déséquilibres 
qui faussent le tableau peuvent et doivent ètre corrigés si nous voulons 



254 ONU - PARTE GENERALE 

garder la stabilité qui est à la base du fonctionnement de notre système 
international de relations économiques. Je ne doute guère que l'action 
prompte et efficace sera la réponse que Ies gouvernements des démo, 
craties occidentales sauront donner. 

Le quarantième anniversaire du discours courageuxet prévoyant 
du Général Marshall qui nous est ici mème rappelé et auquel le bien­
ètre actuel de nos pays se rapporte directement après Ies horreurs de la 
guerre, nous montre que Ies hommes de bonne volonté et le politiques 
dairvoyantes et réalistes restent à la base du progrès. 

ONU - PARTE GENERALE 

Discorso del Ministro degli Esteri ono Andreotti alla XLII 
Assemblea Generale 

(New York, 24 settembre) 

Il Ministro degli Esteri ono Andreotti è intervenuto il 24 settembre a 
New York alla quarantaduesima Assemblea Generale delle Nazioni Unite 
pronunciando il seguente discorso: 

Signor Presidente, 

desidero esprimerLe l'apprezzamento del Governo italiano per la 
Sua elezione. Ella rappresenta un Paese che, per collocazione geografica, 
importanza strategica e peso economico, è chiamato a fornire, nel quadro 
della CSCE, un contributo importante nei delicati equilibri del Conti, 
nente europeo. La Sua personale esperienza e la Sua abilità sono un'im, 
portante garanzia per il successo del nostro lavoro. 

Desidero, altresì rivolgere i miei complimenti al Presidente uscente. 
Ella ha svolto le sue funzioni in un momento di particolari difficoltà 
per le Nazioni Unite ed è riuscito ad assicurare un risultato di generale 
soddisfazione ai lavori dell' Assemblea. Ella merita tutta la nostra rico, 
noscenza per la sua azione e il nostro apprezzamento per quanto ha 
realizzato. 

Mi sia consentito, infine, di dare atto al Segretario Generale delle 
Nazioni Unite dell'importanza degli sforzi che sta compiendo - e dei 
quali tutti dobbiamo essergli riconoscenti - per porre termine al con' 
flitto Iran-Iraq, che rappresenta uno dei momenti più lunghi e più 
cruenti della storia contemporanea. 

Signor Presidente, 

questa Assemblea si apre quasi contemporaneamente all' annuncio 
di un accordo virtualmente concluso tra gli Stati Uniti d'America e 
l'Unione Sovietica per la totale eliminazione dei missili intermedi e a 
corto raggio. 
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Nella storia dell'umanità, per la prima volta, massicci quantitativi 
di armamenti - sufficienti a devastare il Continente europeo tutto 
intero - verranno distrutti non attraverso la guerra bensì attraverso 
il negoziato. 

Il significato dell'accordo di principio per concludere un trattato 
non sta soltanto nella riduzione degli armamenti, nel taglio della selva 
missilistica che grava sull'Europa ma, sopra tutto, mi sembra, nel pro~ 
cesso che esso mette in moto: quello, cioè, della ricerca di nuovi modelli 
di sicurezza che non siano più basati sull'accumulazione di armamenti 
e che rappresentino, finalmente, il superamento del dilemma che ci ha 
costantemente accompagnato in questi anni di una pace impossibile 
e di una guerra improbabile. Non a caso, dunque, gli Stati Uniti d' Ame~ 
rica e l'Unione Sovietica valutano l'intesa raggiunta come una svolta 
fondamentale; direi, anzi, che questa è una svolta non tanto per ciò 
che deve realizzare tra breve, ma sopra tutto, per quello che lascia in~ 
travvedere per l'avvenire. 

Dobbiamo dare atto agli uomini di buona volontà che sono gli 
artefici di questa intesa, della loro tenacia nel perseguire la ricerca di 
un punto di incontro tra due visioni del mondo che non sono coinci~ 
denti e tra due progetti politici tanto diversi. 

Il Presidente Reagan, con costanza e coerenza, ed in concordata 
consultazione con gli Alleati, ha voluto tradurre nei fatti il disegno 
da tempo annunciato di creare un mondo nel quale il ruolo delle armi 
nucleari venga progressivamente riducendosi. 

Vorrei esprimere il mio apprezzamento anche all'altro protagonista, 
il Segretario Generale Gorbaciov, per la vitalità e l'apertura impresse 
alla politica estera sovietica, per il coraggio con il quale ha voluto non 
più identificare necessariamente le ambizioni storiche del suo Paese 
con l'ininterrotta accumulazione di strumenti offensivi. 

Noi abbiamo sempre lavorato perché si affermasse la linea del dia~ 
logo e 1'Italia è stata la prima Nazione a dare immediata adesione al~ 
l'iniziativa scaturita a Reykjavik. Noi siamo convinti della bontà della 
formula adottata: un dialogo che presuppone certamente la forza delle 
proprie convinzioni; ma che è anche impastato di quell'umiltà che sa 
farci rigettare l'intolleranza ed ha fiducia nella capacità di comprendere 
e nella buona fede della controparte. Nessuna lezione potrebbe essere 
per noi più attuale in un'epoca in cui la fiducia costituisce spesso il nodo 
più difficile da sciogliere. Bisogna comprendere che le occasioni della 
politica internazionale possono non ripetersi e che la storia si fa cogliendo 
questi momenti. Essi sembrano per la prima volta raccogliere la preoc~ 
cupazione di John Fitzgerald Kennedy, secondo il quale l'umanità 
avrebbe posto fine alla guerra, altrimenti la guerra avrebbe posto fine 
all'umanità. 

Dagli incontri che hanno avuto luogo a Washington la settimana 
scorsa sono scaturiti ulteriori impulsi per l'intera gamma delle relazioni 
Est-Ovest, per la costruzione di una rete di interessi reciproci destinata 
ad assumere la capacità della Comunità internazionale di assorbire e 
di risolvere le crisi. 
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Certamente, non dobbiamo neppure alimentare illusioni. Non dob­
biamo ritenere che verranno meno rivalità palesi o latenti, che alla dif­
fidenza verso le intenzioni dell'altro si sostituirà di colpo la fiducia asso­
luta; ma si può prevedere che si sviluppi una maggiore convergenza nella 
ricerca della stabilità. E questo perché il significato dell'intesa raggiunta 
fra Stati Uniti d'America ed Unione Sovietica va oltre le stesse relazioni 
Est-Ovest, delinea un modello di comportamento e di collaborazione 
fondato non tanto sulla ricerca dei benefici unilaterali quanto, piuttosto, 
sulla convinzione che non sempre lo svantaggio dell'uno sia necessaria­
mente un vantaggio per l'altro. 

Di questa convergenza abbiamo un esempio proprio nel modo 
con cui le due maggiori Potenze affrontano la crisi che oggi più ci preoc­
cupa, il conflitto Iran-Iraq, e nell'unanimità di cui ha fatto prova il 
Consiglio di Sicurezza al momento dell'approvazione della Risoluzione 
598. 

La guerra Iran--Iraq è un fenomeno molto complesso, del quale 
percepiamo a stento tutte le implicazioni; abbiamo a che fare con una 
guerra insieme religiosa e politica, potenzialmente in grado di alterare 
gli equilibri della regione e di proiettare le sue conseguenze sull'intero 
arco mediorientale, fino a fare di quell'area un Libano di dimensioni 
gigantesche. 

Proprio per questo abbiamo considerato lo sforzo intrapreso dagli 
Stati Uniti d'America e dall'Unione Sovietica come un dato prezioso 
nei suoi obiettivi di pace, una convergenza peraltro che ripropone anche 
qui, come nell'accordo in materia di sicurezza, quel filo della corre­
sponsabilità che ha, proprio nelle Nazioni Unite, il luogo di incontro. 
Vorrei che in nessun momento di un processo di pace, che si annuncia 
nel Golfo ancora difficile, venisse meno la consapevolezza di questo 
fatto, l'importanza, in altri termini, di fare di tutto per salvare il pro­
cesso innescato con la Risoluzione 598 e per indurre le Parti interessate 
ad un'applicazione sollecita ed integrale delle raccomandazioni in essa 
contenute. 

La missione del Segretario Generale Perez de Cuellar a T eheran 
ed a Baghdad ha consentito di raccogliere elementi sui quali costruire 
l'azione futura. Posso assicurare questa Assemblea che l'Italia, quale 
Paese che fa parte del Consiglio di Sicurezza e di cui assicurerà la Pre­
sidenza nel prossimo mese di ottobre, continuerà a fare tutto il possibile 
perché il Segretario Generale concluda positivamente il mandato affi­
datogli. 

Non vorrei che le reciproche intransigenze, le difficoltà di rimuo­
vere rancori, odii e spinte nazionalistiche, ci impedissero di cogliere il 
frutto della tenace azione del Segretario Generale oltre che della più 
ampia partecipazione della Comunità degli Stati a questo sforzo per il 
ristabilimento della normalità. 

Ora a me pare che la ricerca della pace in quella regione ruori in­
torno al rapporto tra il cessate il fuoco ed il ripristino della normalità 
alle frontiere dei due Paesi da un lato, e l'accertamento delle responsa­
bilità del conflitto dall'altro. Questo nodo che abbiamo davanti a noi 
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non è insolubile ed occorre continuare a fare di tutto per coinvolgere 
nel processo di pace previsto dalla Risoluzione 598 le parti belligeranti. 

Qualora poi gli sforzi del Segretario Generale e la nostra azione 
di sostegno dovessero rivelarsi improduttivi si imporrebbero nuove 
misure la cui minaccia dovrebbe rappresentare per le Nazioni coinvolte 
nel conflitto un fattore di riflessione, prima ancora di divenire uno 
strumento di coercizione. 

L'accertamento della responsabilità è certamente un dato molto 
complesso, ma penso che nel processo che dovrà portare, conformente 
alla Risoluzione 598, a tale accertamento dovrebbe essere possibile di~ 
stinguere almeno due momenti: quello dell'individuazione della Parte 
che ha iniziato le ostilità e quello della individuazione delle cause pro* 
fonde ed occasionali che hanno scatenato il conflitto e che devono 
comunque essere rimosse perché il processo di pace si consolidi e di~ 
venga definitivo. 

L'invio di unità navali nel Golfo deciso dal mio Governo allo scopo 
di offrire, protezione al naviglio mercantile battente bandiera italiana 
non costituisce una deviazione da questa politica, che riconosce nella 
cessazione del conflitto e, quindi anche nella libertà della navigazione 
in acque internazionali, l'obiettivo principale e risponde alla funzione 
circoscritta di tutela di nostri interessi ben individuati senza intenzioni 
ostili verso nessuno dei Paesi dell'area. 

Sulla capacità delle crisi regionali di trasformarsi in conflitti uni, 
versali noi tutti abbiamo fatto amare esperienze; da esse crediamo di 
poter trarre tutta la convinzione necessaria per sostenere le Nazioni 
Unite e la loro capacità di prevenire sviluppi destabilizzanti. 

Sappiamo cosa ha significato, sopra tutto per la storia del Conti~ 
nente europeo, in termini di distruzione e di violenza, l'aver a suo tempo 
abbandonato principi e strumenti dell'azione societaria. 

Per questo crediamo nelle non di rado uniche possibilità di inter~ 
vento dell'Organizzazione delle Nazioni Unite: essa è tanto più indi~ 
spensabile se pace e stabilità sono rese più difficili da schieramenti con~ 
trapposti (e non solo nel senso Est-Ovest, ma anche in quello Nord­
Sud) fortemente caratterizzati da divergenti ideologie, esigenze strate~ 
giche ed interessi economici. 

Proprio la consapevolezza che dalle crisi regionali possano scaturire 
conflitti universali ha rafforzato il proposito dei Paesi Europei Occi~ 
dentali ad unirsi in un' Alleanza difensiva anche con l'altra riva del~ 
l'Atlantico e ad avviare tra di loro il processo di integrazione politica 
ed economica. 

La storia di questi 40 anni che ci separano dalla fine del conflitto 
mondiale dimostra come queste intese regionali abbiano contribuito 
in maniera unica a creare, da un lato, condizioni di sicurezza altrimenti 
non realizzabili e, dall'altro, premesse per lo sviluppo delle relazioni 
Est-Ovest. 

La ricerca del dialogo e della solidarietà su basi regionali corri~ 
sponde ad uno dei dettati delle Nazioni Unite ma si fa strada, non da 
ultimo, proprio dietro l'esempio ed anche l'impulso europeo in altri 
angoli del mondo. La vediamo oggi avanzare, questa ricerca, tra le molte 
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difficoltà ed inerzie, in un Continente come 1'America Latina, che troppo 
a lungo noi europei avevamo considerato quasi destinato a non uscire, 
per usare l'espressione di Garcia Marquez, dai «suoi cento anni di 
solitudine ». L'accordo di Città del Guatemala ci offre, invece, un esem~ 
pio di vitalità, di creatività, di vittoria della ragione, che certo necessita 
anche del contributo della Comunità degli Stati per potersi definitiva­
mente affermare. 

Ci sono poi, altri conflitti, come quello arabo-israeliano, sui quali 
è sceso, sopra tutto negli ultimi tempi, un velo di silenzio. I problemi 
non si risolvono ignorandoli. Biosgna affrontarli a viso aperto e tempe~ 
stivamente, anche per non dare l'impressione che di essi ci occupiamo 
soltanto quando raggiungono e superano un livello di guardia destinato 
a toccarci più direttamente. 

So che la strada verso una Conferenza internazionale sul Medio 
Oriente è ancora lunga, irta di pregiudiziali, incerta in molti elementi 
ancora da definire. Tuttavia, lo ribadisco con fermezza, occorrerà supe~ 
rare paralizzanti scetticismi e non fare del Medio Oriente un conflitto 
dimenticato e senza speranza, come già quello del Golfo. Occorre di­
sinnescare un processo che alimenta violenze e frustrazioni e che sarebbe 
illusorio voler confinare a dimensioni soltanto locali. 

Signor Presidente, 

i problemi della pace che abbiamo davanti a noi sono immensi. 
Oltre a quelli che ho menzionato, continuano a sussistere inaccettabili 
situazioni di tensione regionale sulle quali il Presidente di turno del 
Consiglio delle Comunità Europee si è soffermato nel suo intervento 
di martedì scorso. 

Su di esse non voglio, dunque, tornare ulteriormente. Mi limito 
a constatare che si ha l'impressione, qualche volta, che i nostri Governi 
e le stesse Organizzazioni Internazionali, incluse le Nazioni Unite, non 
siano in grado di prospettare soluzioni adeguate. Questa constatazione 
non vuole minimamente suonare critica verso 1'azione societaria e quella 
delle singole Nazioni: su un piano più generale è fatale che la pace debba 
impegnare, oltre le Istituzioni, anche le Società e, all'interno di esse, 
i settori che meglio conoscono gli strumenti per fronteggiare le difficoltà 
attuali. 

Penso alla scienza che vorremmo più aperta, al di sopra di steccati 
ideologici, veicolo, comunque, di comune progresso e non di reciproca 
competizione. L'idea di esperimenti nucleari congiunti, evocata nei 
rapporti tra le due maggiori Potenze, mira a questo obiettivo. 

Quest'estate, ai Convegni di Erice in Sicilia, Edward Teller ricor­
dava che sul segreto delle grandi scoperte della fisica hanno pesato, 
dapprima, la seconda guerra mondiale e, poi, il clima della guerra fredda: 
sulle scoperte future, ha ammonito quel grande scienziato, occorrerà 
evitare che cali subito la cappa del segreto. 

A tutte queste sfide, destinate ad avere un peso crescente nel terzo 
millennio verso il quale ci avviamo, la scienza può rispondere diffon-
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dendo la consapevolezza che i fondamentali equilibri del nostro tempo 
possono essere perseguiti coinvolgendo il sapere e chi lo detiene. Mi 
riferisco all'andamento metereologico e sismico, alle variazioni clima~ 
tiche, a tutte quelle attività (inclusi l'ambiente e la lotta alla fame ed alle 
malattie) che potremmo riassumere nell'obiettivo di« tenere sotto con, 
trollo» il nostro pianeta. 

Fra i mali che investono la nostra vita quotidiana, ma che possono 
essere combattuti solo su scala globale, e quindi attraverso l'opera delle 
Nazioni Unite, la droga costituisce, accanto al terrorismo uno dei più 
inquietanti. In alcuni Paesi più della metà dei delitti è legato al suo uso. 
La droga è collegata al mercato illecito di armi, al terrorismo, alla sov, 
versione. Secondo alcuni calcoli il profitto globale della droga sarebbe 
equivalente al prodotto nazionale lordo del mio Paese. Anche per questo 
il Governo italiano ha voluto essere il principale sostenitore dell' Agenzia 
specializzata delle Nazioni Unite che lotta contro il nume sotterraneo 
e silenzioso della droga, che minaccia le radici delle nostre società ed 
ha accolto con grande soddisfazione i risultati della Conferenza di Vienna 
del giugno scorso. 

Signor Presidente, 

proprio il sanguinoso conflitto Iran-Iraq ha riproposto all'atten;' 
zione del mondo il problema del trasferimento, o comunque, della 
riduzione degli armamenti convenzionali. 

Esattamente dieci anni fa il Presidente degli Stati Uniti d'America, 
Jimmy Carter, ricordava dinanzi a quest'Assemblea che il tasso di cre, 
scita delle spese militari aumenta in misura maggiore nei Paesi emer, 
genti che non in quelli più avanzati; che le spese per l'equipaggiamento 
di un singolo soldato sono sessanta volte maggiori delle spese per 
l'educazione di un bambino. A distanza di due lustri, questi dati non 
sono certamente cambiati in meglio. Anzi, in alcuni Paesi le armi ucei, 
dono prima ancora di essere usate, poiché sottraggono risorse ad eco' 
nomie al limite della sussistenza. 

Proprio per questo l'Italia aveva promosso nel 1977 una riflessione 
per istituire, nell'ambito delle Nazioni Unite, meccanismi intesi a con, 
trollare il trasferimento di armi e si potrebbe certo andare oltre fino ad 
imporre un codice di comportamento. Mi sembra che gli sviluppi di 
questi anni rendano attuali le nostre proposte di allora e potrebbero 
indurci a ritornarvi. 

Signor Presidente, 

constatiamo sempre plU, e lo abbiamo fatto da ultimo a Venezia 
in occasione del Vertice dei Paesi più industrializzati, che pace e benes­
sere possono essere perseguiti soltanto su scala globale e che l'interdi, 
pendenza impone non soltanto un coordinamento delle economie più 
ricche ma anche l'attenzione all'andamento delle economie dei Paesi 
emergenti. 
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Combattere il sottosviluppo è un modo per superare la tragedia 
dell'uomo e non soltanto nei suoi aspetti economici, tra i quali assume 
rilievo fondamentale il terribile flagello delia fame. La solidarietà con 
coloro che portano un fardello tanto più grave del nostro è anche un 
mezzo per conquistarsi ;nuovi compagni di strada in un mondo che ha 
bisogno della crescente collaborazione di tutti, in un mondo sempre più 
piccolo e nel quale nessuno dovrebbe presumere di essere spettatore 
delle disgrazie altrui, bensì tutti dovrebbero considerarsi membri di un 
comune equipaggio. 

Questo vale per l'economia internazionale e lo ripeto anche se 
so benissimo che la tesi di un mondo unico e della globalità dei pro­
blemi, dell'interdipendenza delle varie parti del pianeta incontra obie­
zioni, concezioni dure a morire, egoismi o anche soltanto illusori prag­
matismi della politica quotidiana. In realtà, soltanto il senso della soli­
darietà consentirà di percorrere la via di una trasformazione profonda 
ma senza traumi, di smentire visioni e previsioni catastrofiche. 

Il superamento di questi squilibri è una responsabilità di tutti i 
Paesi, e, in primo luogo, di quelli industrializzati. La comunità inter­
nazionale, nelle varie sedi di discussione, sta compiendo uno sforzo 
per rispondere ad alcune delle maggiori sfide nel quadro Nord-Sud, 
quali la grave situazione di indebitamento di molti Paesi, le ricorrenti 
crisi alimentari, le difficoltà di accesso ai mercati delle economie indu­
strializzate. 

Possiamo, con moderata soddisfazione, registrare alcune prospettive 
di progresso. Ancora negli anni '60 un economista come Arthur Lewis 
scriveva cne se l'intera Africa, Asia ed America Latina fossero sprofon­
date nell'Oceano avrebbero provocato una variazione del Prodotto 
Nazionale Lordo dei Paesi industrializzati inferiore allo 0,50 %. Quanto 
oggi questo non sia più vero lo vediamo nei molti nostri collegamenti 
con quelle economie, nel commercio internazionale come nel debito 
estero. 

L'Italia, da parte sua, ha creduto, pur nell'ambito di risorse neces­
sariamente limitate, di offrire un contributo particolare, intensificando 
la propria assistenza allo sviluppo, con il proposito di approntare stru­
menti di intervento sempre più efficaci e diversificati. Un elemento 
di quest'azione, che riteniamo debba dare una maggiore coerenza alla 
nostra intera politica estera, è dato dal cospicuo inserimento dei nostri 
programmi di intervento bilaterali nel quadro delle Nazioni Unite, sia 
con contributi finanziari che con la partecipazione ai loro progetti. 

Le difficoltà non giustificano, tuttavia, paralizzanti pessimismi 
poiché, invece, come ho detto all'inizio, si aprono capitoli nuovi nella 
politica internazionale, che ancor più sollecitano il nostro contributo al 
benessere dei Paesi emergenti. Ce lo impone il nostro stesso interesse, 
poiché, per concludere ancora con una citazione di Abraham Lincoln, 
quello che egli diceva del suo Paese alla vigilia della prova più dura 
(<< l'America non può vivere metà libera, metà schiava») vale oggi per 
il nostro pianeta tutto intero. 
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Attività del Ministro degli Esteri ono Andreotti in margine ai lavori 
della XLII Assemblea Generale 

(New Y ork, 22-26 settembre) 

Il Ministro degli Esteri ono Andreotti, a New Y ork per partecipare 
ai lavori della quarantaduesima Assemblea Generale, ha avuto dal 22 
al 26 settembre una serie di incontri in particolare con il Segretario 
Generale dell'ONU Javier Perez de Cuellar, con il Segretario di Stato 
americano George Shultz, c.on i Ministri degli Esteri sovietico Eduard 
Shevardnadze e iraniano Ali Akbar Vellayati. 

Con il Ministro Vellayati e con il Segretario Generale De Cuellar 
il Ministro Andreotti ha preso in esame la situazione del conflitto Iran­
Iraq ed in particolare l'attuazione della risoluzione del Consiglio di sicu~ 
rezza che imponeva il « cessate il fuoco» ai due Paesi belligeranti. 

Anche nel colloquio con il Ministro Shevardnadze è stata presa 
in esame la situazione del conflitto Iran-Iraq ed il Ministro sovietico ha 
formulato l'ipotesi di un invio di « caschi blu» dell'ONU nella regione 
del Golfo. 

Infine l'on. Andreotti ha incontrato il Ministro degli Esteri jug~ 
slavo Raif Dizdarenic con il quale, oltre alla situazione nel Golfo Persica, 
ha discusso i rapporti Est-Ovest, i problemi del Mediterraneo e le rela­
zioni bilaterali. 

L' ono Andreotti ha sollecitato il massimo impegno dei Paesi non 
allineati per favorire il dialogo Iran-Iraq e permettere una p.ositiva evo­
luzione dell'iniziativa del Segretario Generale dell'ONU ed agevolare 
l'attuazione della Risoluzione 598 del Consiglio di Sicurezza per il 
«cessate il fuoco ». 

Sono stati infine presi in esame i problemi dell'ambiente e la 
situazione del debito estero della Jugoslavia ed il Ministro Andreotti 
ha assicurato l'impegno del Governo italiano a collaborare al supera­
mento di tale critica situazione. 

Messaggio del Presidente della Repubblica seno Cossiga al Segretario 
Generale delle Nazioni Unite 

(Roma, 24 .ottobre) 

In occasione della giornata delle Nazioni Unite il Presidente della 
Repubblica seno Cossiga ha inviato al Segretario Qenerale dell'ONU il se­
guente messaggio: 

La celebrazione della giornata delle Nazioni Unite costituisce una 
preziosa occasione di riflessione sulle funzioni dell' Alto Consesso e 
sui valori di pace e di cooperazione internazionale di cui esso è massima 
espressione. 
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La giornata cade quest'anno in un momento di solidale e dinamico 
impegno della Comunità internazionale, coinvolta, in un rilancio politico 
dell'Organizzazione che, da oltre quaranta anni, costituisce un punto 
di riferimento imprescindibile nei rapporti tra gli Stati ed un'assise di 
dialogo in cui sono riposte le speranze e le attese di pace dei popoli. 

L'esigenza della piena attuazione delle funzioni societarie è tanto 
più viva quanto più si accentuano le tensioni che ancora continuano a 
caratterizzare taluni delicati contesti regionali. 

Le rinnovate aspettative per il conseguimento ed il mantenimento 
di stabili condizioni di pace si ricollegano oggi, da un lato, alle miglio, 
rate relazioni tra gli Stati Uniti e l'Unione Sovietica, di cui le recenti 
intese di Washington in materia di disarmo sono significativa espressione 
e, dall'altro, all'intensificato sforzo del Segretario Generale, che si va 
adoperando, in questo suo secondo mandato, attraverso una rete di 
contatti particolarmente fitta, per la ricerca di soluzioni politiche alle 
crisi in atto. 

Confermando l'adesione pm volte sottolineata con convinzione 
durante gli anni della sua appartenenza all'Organizzazione, l'Italia assi, 
cura alla realizzazione di questi intenti il suo incondizionato incoraggia, 
mento ed appoggio. Essa si sente vieppiù impegnata in questo compito 
proprio in ragione dell'alto consenso che gli Stati membri hanno voluto 
tributarIe, nel momento in cui hanno sancito la sua elezione, per il bien, 
nio 1987-1988, a membro non permanente del Consiglio di Sicurezza, 
di cui, durante il mese di ottobre, essa detiene la Presidenza di turno. 

Al tempo stesso 1'Italia si augura che la volontà di rilancio del, 
l'Organizzazione, comune a tutti gli Stati membri, abbia modo di mani, 
festarsi concretamente anche in relazione alle iniziative assunte e prean, 
nunciate, per ovviare, con tempestività, alla sua crisi finanziaria, che 
è grave ed impellente e che, in prospettiva, rischia di menomarne l'ef, 
ficacia. 

Volgendo lo sguardo al passato, dobbiamo ricordare che le Nazioni 
Unite hanno contribuito in modo determinante alla realizzazione di 
intese e di accordi internazionali che hanno stabilizzato notevolmente 
i rapporti fra gli Stati e che ne hanno favorito lo sviluppo pacifico. I 
successi del processo di decolonizzazione, della difesa e della pro mo, 
zione dei diritti fondamentali dell'uomo, nonché della cooperazione 
economica e finanziaria fra i popoli hanno sostanzialmente assicurato 
che l'umanità si mantenesse lontana da quei conflitti generali e deva, 
stanti che hanno funestato la storia mondiale nel periodo precedente 
la fondazione dell'Organizzazione. 

Proprio partendo dalla consapevolezza dell'importanza dei compiti 
già assolti, l'Italia è persuasa che le Nazioni Unite possano nel futuro 
non solo consolidare gli obiettivi raggiunti, ma ampliarli notevolmente, 
dando piena applicazione ai principi ed alle indicazioni pro grammatiche 
dello Statuto. Fra le finalità future appare fondamentale quella connessa 
alla necessità di un accresciuto impegno comune nel campo della pre, 
venzione dei conflitti, tema su cui, da ultimo, il Segretario Generale 
delle Nazioni Unite ha attirato l'attenzione di tutti i Paesi membri, in 
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quanto settore nel quale la Carta assegna all' Organizzazione piena legit­
timità e facoltà di intervento. 

Ferma nel suo impegno in favore della più ampia diffusione degli 
ideali societari e dell'apertura di nuovi spazi operativi alla cooperazione 
internazionale, l'Italia vuole ribadire in questa occasione la sua piena 
fiducia nel metodo del dialogo e della conciliazione internazionale, sui 
quali si fonda la peculiare missione delle Nazioni Unite, persuasa che 
occorra sempre più espandere l'area del diritto, in vista della completa 
eliminazione del ricorso alla violenza e consapevole che a tal fine è 
indispensabile prevenire ed eliminare l'insorgere delle incomprensioni 
che ne sono all' origine. 

FMI 

Riunione del Comitato interinrue 

(Washington, 9-10 aprile) 

Si sono svolti a Washington dal 9 allO aprile i lavori del Comitato 
interinale del Fondo Monetario Internazionale. Per l'Italia era presente 
il Governatore della Banca d'Italia Carlo Azeglio Ciampi che in assenza 
del Ministro Goria rientrato in Italia in seguito agli sviluppi della crisi 
politica, ha letto il discorso avanzando una serie di proposte per rendere 
più efficace il cosiddetto «piano Baker» in favore dei Paesi indebitati 
del terzo mondo. Ha tuttavia ribadito che alcune condizioni del « piano 
Baker» stentavano a realizzarsi ma che potevano svilupparsi dei pro­
gressi sulla base di «una riconsiderazione del ruolo dei Governi dei 
Paesi creditori ». Il Governatore Ciampi ha proposto una incremento 
del ruolo della Banca Mondiale sia a livello tecnico che come assistenza, 
dicendosi in particolare favorevole ad una « sostanziale» aumento del 
Capitale della Banca. Infine il rappresentante italiano ha sottolineato 
l'importanza dell'azione in favore dei Paesi sudsahariani ricordando la 
partecipazione italiana a questo sforzo collettivo ed ha ribadito l'auspi­
cio che «le singole iniziative nazionali per lo sviluppo vengano ca­
talizzate da un intervento multilaterale di ampio respiro ». 

Riunione annuale del Fondo Monetario Internazionale e della 
Banca Mondiale 

(Washington, 29 settembre-lo ottobre) 

Si è svolta a Washington dal 29 settembre allO ottobre l'Assemblea 
Annuale del Fondo Monetario internazionale e della Banca Mondiale. 
Per l'Italia era presente il Ministro del Tesoro ono Amato. 
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Tema dei lavori i problemi legati ai forti debiti dei Paesi in via di 
sviluppo. 

Intervenendo al dibattito il Ministro Amato ha illustrato la situa­
zione economica italiana, sottolineando da un lato il persistere di un 
alto tasso di disoccupazione, ma ribadendo che l'Italia avrebbe dovuto 
registrare nell'anno 1988 una crescita del 2,8 per cento. Il Ministro 
Amato ha inoltre preso in esame la situazione economico-finanziaria 
internazionale, ed ha sottolineato l'importanza di ottenere nuovi risultati 
per il problema generale del debito estero. Infine l'ono Amato ha ribadito 
il favore italiano per un'azione di intervento nei confronti dei Paesi più 
poveri del terzo mondo. 

UEO 

Riunione del Consiglio ministerÌale 
(L'Aja, 26-27 ottobre) 

Si è svolta a L'Aja il 26 e 27 ottobre la riunione del Consiglio dei 
Ministri degli Esteri e della Difesa dell'Unione dell'Europa Occiden­
tale. Per l'Italia erano presenti i Ministri degli Esteri ono Andreotti e 
della Difesa ono Zanone. 

I principali temi all'ordine del giorno della riunione sono stati la 
sicurezza dell'Europa, la situazione nel Golfo e le relazioni Est-Ovest, 
con particolare riferimento all'accordo sugli «euromissili ». Il 26 ot­
tobre il Ministro Andreotti è intervenuto alla riunione prendendo in 
esame il possibile varo della cosiddetta « piattaforma» sugli interessi 
della Europa in materia di sicurezza. 

L' ono Andreotti ha chiesto che la cooperazione in materia di difesa 
si collocasse all'interno di un « disegno politico» ed ha messo in rilievo 
l'opportunità di uno stretto collegamento tra l'Unione europea e la 
sicurezza atlantica, affermando «non bisogna creare nulla che possa 
in qualche modo avere ripercussioni sull'Alleanza Atlantica ». 

Il 27 ottobre, al termine della riunione, è stata resa pubblica la 
«Piattaforma sugli interessi della sicurezza europea» per mezzo della 
quale i « sette» hanno ribadito il loro punto di vista sui seguenti settori: 
la difesa dell' occidente, il controllo degli armamenti, il dialogo e la co­
operazione Est-Ovest. 

Dopo la conclusione dei lavori, il 28 ottobre, la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri ha diffuso un comunicato nel quale si ribadiva 
che «il Presidente del Consiglio Goria, che ha avuto dai Ministri An­
dreotti e Zanone informazioni dettagliate sulle due giornate di lavori 
dell'UEO dedicati ai problemi della sicurezza europea, ha espresso ap­
prezzamento per il positivo risultato conseguito. Il documento appro­
vato collega i problemi militari a quelli politici dell'integrazione europea 
ed associa la sicurezza europea alla garanzia americana e alla coesione 
atlantica. L'impostazione italiana, quale è anche emersa dalla riunione 
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dei Ministri del 23 ottobre, ha trovato conferma nel corso della riunione 
dell' Aja ed è riflessa appunto nella piattaforma sugli interessi europei 
in tema di sicurezza, laddove si richiama all'atto unico e sottolinea a 
più riprese l'obiettivo di promuovere l'integrazione europea e l'esigenza 
di garantire l'indivisibilità della sicurezza e la coesione dell' Alleanza 
atlantica ». (ANSA). 

Incontro tra il Ministro degli Esteri ono Andreotti 
ed il Presidente dell' Assemblea Parlamentare Charles Goerens 

(Roma, 6 novembre) 

Il Ministro degli Esteri ono Andreotti ha incontrato il 6 novembre 
a Roma il Presidente dell' Asssemblea Parlamentare dell'UEO Charles 
Goerens. Al termine del colloquio è stato diramato il seguente comu~ 
nicato: 

Il Ministro degli Esteri Giulio Andreotti ha ricevuto questa mattina 
il nuovo Presidente dell' Assemblea Parlamentare della UEO, il lus, 
semburghese Charles Goerens, in visita a Roma, nel quadro di una 
serie di contatti con le Autorità degli Stati membri dell'Unione dell'Eu, 
ropa Occidentale. 

Nel corso del cordiale colloquio sono stati passati in rassegna i 
risultati del recente Consiglio Ministeriale de L'Aja ed il programma 
di lavoro futuro dell'UEO. Andreotti e Goerens hanno concordato 
nel valutare la piattaforma sugli interessi della sicurezza europea, appro, 
vata a L'Aja, come un utile e positivo contributo alla definizione di una 
identità europea nel campo della sicurezza e si sono trovati anche d'ac, 
cordo sulla necessità di proseguire il processo di rivitalizzazione eri, 
lancio della UEO, sottolineando l'opportunità di concentrare i futuri 
lavori su ipotesi concrete di collaborazione fra i Paesi membri nel campo 
della difesa e della sicurezza. 

Il Ministro degli Esteri italiano ha anche messo in r\lievo l'impor~ 
tanza del ruolo che potrà svolgere la futura Agenzia unificata, secondo 
le decisioni prese dal Consiglio de L'Aja, e l'opportunità che l'UEO 
segua da vicino il problema del Mediterraneo. 

VERTICE DEI PAESI INDUSTRIALIZZATI 

Riunione dei Capi di Stato e di Governo dei sette Paesi 
industrializzati 

(Venezia, 8-10 giugno) 

Si è svolto a Venezia dall'8 al 10 giugno il tredicesimo Vertice dei 
Paesi industrializzati, presieduto dal Presidente del Consiglio seno Fan, 
fani. Nel corso dei lavori sono stati trattati anche temi non economici, 



266 VERTICE DEI PAESI INDUSTRIALIZZATI 

quali le relazioni Est-Ovest, il terrorismo, il conflitto Iran-Iraq e la 
libertà di navigazione nel Golfo Persico. (Per le dichiarazioni relative 
si rimanda alle pubblicazione «Bollettino CE 6-87 pag. 13 e seguenti) 

Il 10 giugno, al termine dei lavori, è stata emessa la seguente di­
chiarazione: 

Introduzione. 

1. - Noi, i Capi di Stato o di Governo dei sette Paesi più industria­
lizzati ed i rappresentanti della Comunità Europea, ci siamo riuniti a 
Venezia dall'8 al lO giugno 1987 per esaminare i progressi compiuti 
dai nostri Paesi, singolarmente e collettivamente, nell'attuazione delle 
politiche alle quali ci siamo impegnati in occasione dei Vertici prece­
denti. Restiamo fermamente decisi a perseguire queste politiche di 
crescita, stabilità, occupazione e prosperità per i nostri Paesi e per 1'eco­
nomia mondiale. 

2. - Dal nostro ultimo incontro dello scorso anno possiamo notare 
una serie di sviluppi positivi. Sebbene ad un tasso minore, la crescita 
continua per il quinto anno consecutivo. I tassi medi di inflazione si 
sono ridotti. In generale, i tassi di interesse sono calati. Si sono veri­
ficate variazioni nei rapporti fra le principali valute che, con il tempo, 
contribuiranno a rendere più sostenibile la configurazione delle posi­
zioni di parte corrente ed hanno ricondotto i tassi di cambio entro limiti 
generalmente compatibili con le condizioni economiche di fondo. In 
termini di volume, l'aggiustamento dei flussi commerciali è già in corso 
sebbene gli squilibri in termini nominali rimangano troppo ampi. 

Politiche macroeconomiche e tassi di cambio. 

3. - Da Tokyo in poi, i Paesi del Vertice hanno intensificato il 
coordinamento delle loro politiche economiche allo scopo di garantire 
la coerenza interna delle politiche nazionali e la loro compatibilità in­
ternazionale. Ciò è essenziale ai fini di una più forte e sostenuta crescita 
globale, di una riduzione degli squilibri esterni e di una maggiore sta­
bilità dei rapporti di cambio. Dati gli accordi raggiunti al Louvre e a 
Washington, ulteriori sensibili oscillazioni dei tassi di cambio potrebbero 
rivelarsi controproducenti per gli sforzi diretti a stimolare la crescita 
e facilitare i processi di aggiustamento. Riconfermiamo il nostro im­
pegno ad una rapida e piena attuazione di quegli accordi. 

4. - Abbiamo ora bisogno di superare i problemi che continuano 
a sussistere in alcuni dei nostri Paesi: gli squilibri esterni, che sono an­
cora grandi; la disoccupazione, che continua ad essere elevata; gli elevati 
disavanzi delle finanze pubbliche; gli alti livelli dei tassi d'interesse reali. 
Permangono inoltre le restrizioni commerciali e crescono le pressioni 
protezionistiche, persiste la debolezza di molti mercati delle materie 



VlIR'l1CS DllI PAllsl lNt>US1'1UAU%ZATI 267 

prime, e si sono ridotte per i Paesi in via di sviluppo le prospettive di 
crescere, di trovare i mercati di cui hanno bisogno e di far fronte alloro 
debito estero. 

5. - La correzione degli squilibri esterni sarà un processo lungo e 
difficile. Le variazioni dei tassi di cambio non risolveranno da sole il 
problema della correzione di questi squilibri e del contemporaneo so.­
stegno della crescita. I Paesi in avanzo orienteranno le loro politiche al 
fine di rafforzare la domanda interna e ridurre i loro avanzi esterni, 
mantenendo nel contempo la stabilità dei prezzi. I Paesi in disavanzo, 
nel seguire politiche miranti ad incoraggiare una crescita costante con 
un basso livello d'inflazione, ridurranno i loro squilibri di bilancio e 
dei conti con l'estero. 

6. - Invitiamo gli altri Paesi industrializzati a partecipare allo sforzo 
volto a sostenere l'attività economica mondiale. Invitiamo inoltre le 
economie di recente industrializzazione, con una rapida crescita e con 
grandi avanzi verso l'estero, ad assumersi una maggiore responsabilità 
nell'azione volta a preservare un sistema mondiale di scambi aperto, 
attraverso la riduzione delle barriere commerciali e il perseguimento di 
politiche che consentano alle loro valute di riflettere più pienamente 
le condizioni di fondo delle economie. 

7. - Per i Paesi del Vertice, la disciplina di bilancio rimane un im~ 
portante obiettivo di medio termine, e la riduzione degli attuali squi~ 
libri del settore pubblico resta per un certo numero di essi una nec~ 
sità. Quei Paesi del Vertice che hanno registrato progressi significativi 
nel consolidamento della finanza pubblica e dispongono di grandi 
avanzi verso l'estero, restano impegnati a perseguire politiche fiscali e 
monetarie miranti a rafforzare la crescita interna in un quadro di obiet~ 
tivi fiscali di medio termine. La politica monetaria dovrebbe altresì 
sostenere una crescita non inflazionistica e favorire la stabilità dei tassi 
di cambio. Date le prospettive di bassa inflazione in molti Paesi, sarebbe 
opportuno un ulteriore declino dei tassi di interesse, indotto dal mercato. 

Politiche strutturali. 

8. - Concordiamo inoltre sulla necessità di efficaci politiche strut­
turali, in particolare per la creazione di posti di lavoro. A tale fine noi: 

- favoriremo la concorrenza allo scopo di accelerare l'aggiusta~ 
mento industriale; 

- ridurremo i principali squilibri tra l'offerta e la domanda di pro.-
dotti agricoli; 

- agevoleremo gli investimenti volti a creare posti di lavoro; 
- miglioreremo il funzionamento dei mercati del lavoro; 
- favoriremo l'ulteriore apertura dei mercati interni; 
- incoraggeremo l'eliminazione delle imperfezioni e restrizioni nei 

mercati dei capitali e un miglior funzionamento dei mercati finanziari 
internazionali. 

19 
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Sorveglianza multilaterale e coordinamento delle politiche economiche. 

9. - Salutiamo con favore i progressi compiuti dal Gruppo dei 
sette Ministri delle Finanze nello sviluppo e nell'attuazione di intese 
rafforzate per la sorveglianza multilaterale ed il coordinamento econo­
mico, come auspicato a Tokyo lo scorso anno. Il nuovo processo di 
coordinamento, che comporta l'uso di indicatori economici, favorirà 
gli sforzi per la realizzazione, da parte dei nostri Paesi, di politiche più 
coerenti e compatibili fra di loro. 

10. - I Capi di Stato o di Governo riaffermano gli importanti im­
pegni e le iniziative di politica economica adottati in occasione degli 
incontri del Louvre e di Washington del Gruppo dei Sette, compresi 
quelli relativi ai tassi di cambio. Concordano che, se in futuro la crescita 
economica mondiale sarà insufficiente, ulteriori misure saranno neces­
sarie per conseguire i loro comuni obiettivi. Conseguentemente, invitano 
i loro Ministri delle Finanze ad attuare, qualora necessario, ulteriori 
appropriate misure di politica economica a tale scopo e a continuare 
a cooperare strettamente al fine di promuovere la stabilità dei tassi di 
cambio. 

11. - Il coordinamento delle politiche economiche e dell'anda­
mento generale dell'economia è un processo già in corso che si svilup­
perà e diventerà più efficace nel tempo. I Capi di Stato o di Governo 
approvano le intese, raggiunte dal Gruppo dei sette Ministri delle 
Finanze, volte a rafforzare - con l'assistenza del Fondo Monetario In­
ternazionale (FMI) - la sorveglianza delle loro economie utilizzando 
indicatori economici, tra i quali i tassi di cambio, ed in particolare 
mediante: 

- l'impegno da parte di ciascun Paese a definire obiettivi e proiezioni 
per la propria economia nel medio termine e, da parte del gruppo di 
Paes,i, a definire obiettivi e proiezioni che siano reciprocamente com­
patibili, sia singolarmente che collettivamente; 

- l'uso di indicatori degli andamenti delle economie, al fine di 
esaminare e valutare le attuali tendenze e di determinare se esistano 
deviazioni significative dal corso prestabilito che richiedano l'esame di 
misure correttive. 

12. - I Capi di Stato o di Governo ritengono che tali misure costi­
tuiscano importanti passi verso la promozione di una crescita globale 
s()stenuta e non inflazionistica, nonché verso una maggiore stabilità 
dei tassi di cambio. Invitano il Gruppo dei sette Ministri delle Finanze 
e dei Governatori delle Banche Centrali a: 

- intensificare gli sforzi di coordinamento al fine di conseguire 
una sollecita ed efficace attuazione degli impegni e delle iniziative di 
politica economica concordati; 

~ controllare attentamente gli sviluppi economici in collaborazione 
con il Direttore Generale dell'FMI; 
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considerare ulteriori miglioramenti, qualora opportuni, per ren­
dere pit.l efficace il processo di coordinamento. 

Commercio. 

13. - Rileviamo con grande preoccupazione l'aumento delle pres­
sioni protezionistiche. L'Uruguay Round può svolgere un ruolo im­
portante nel mantenere e rafforzare il sistema degli scambi multilaterali 
e nel raggiungere una maggiore liberalizzazione degli scambi che vada 
a vantaggio di tutti i Paesi. Nel riconoscere l'interdipendenza fra crescita, 
commercio e sviluppo, è essenziale perfezionare il sistema multilaterale 
fondato sui principi e le norme dell' Accordo Generale sulle Tariffe e 
gli Scambi (GA TI) ed estendere una disciplina multilaterale, concordata, 
efficace ed applicabile ad un volume maggiore del commercio mondiale. 
Le iniziative protezionistiche si rivelerebbero controproducenti, aumen­
terebbero il rischio di ulteriore instabilità dei tassi di cambio e inaspri­
rebbero i problemi di sviluppo e indebitamento. 

14. - Sosteniamo pienamente l'impegno ad adottare misure appro­
priate in conformità ai principi dello «stand still» e del «ro11 back» 
riaffermati nella Dichiarazione ministeriale dell'Urugay Round. È im­
portante stabilire, nell'ambito del GATI, un quadro multilaterale di 
principi e regole concernente gli scambi in servizi, gli investimenti con­
nessi agli scambi e i diritti di proprietà intellettuale. Tale estensione del 
sistema multialterale apporterebbe anche dei benefici ai Paesi in via 
di sviluppo per quanto riguarda il sostegno alla crescita e l'intensifica­
zione degli scambi, degli investimenti e dei trasferimenti di tecnologie. 

15. - Basandoci sulla Dichiarazione ministeriale dell'Uruguay Round 
e sui principi del GA TI, invitiamo tutti i Paesi firmatari a negoziare su 
un piano di globalità in uno spirito di fiducia e con tutta la dovuta sol­
lecitudine, allo scopo di assicurare a tutti i partecipanti vantaggi reci­
proci e accresciuti benefici. Il Canada, il Giappone, gli Stati Uniti e la 
Comunità Europea solleveranno a Ginevra una vasta gramma di pro­
poste concrete per i prossimi mesi. I progressi nel quadro dell'Uruguay 
Round saranno costantemente oggetto di un attento esame politico. In 
questo contesto l'avvio, lo svolgimento del negoziato e la messa in opera 
dei suoi esiti dovrebbero essere considerati parti integranti di un unico 
impegno; tuttavia, le intese già raggiunte potrebbero essere poste in 
atto, su una base provvisoria o definitiva, previo accordo prima della 
conclusione formale del negoziato, e di tali intese si dovrebbe altresì 
tener conto nel valutare il bilancio generale del negoziato. 

16. - Un GATT forte, credibile ed efficiente è essenziale per la 
prosperità di tutti i Paesi partecipanti agli scambi e costituisce la migliore 
difesa contro le crescenti pressioni protezionistiche bilaterali. Il fun­
zionamento del GA TT va migliorato potenzÌando il suo ruolo di tutela 
di un sistema multilaterale aperto e la sua capacità di gestire le contro­
versie, assicurando altresì un miglior coordinamento fra il GA TI, il 
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FMI e la Banca Mondiale. Consideriamo che sarebbe utile se, nel corso 
del negoziato, si tenesse, nei modi ritenuti opportuni, un incontro a 
livello ministeriale del Comitato per il negoziato commerciale. 

Agricoltura. 

17. - A Tokyo ci eravamo resi conto della serietà del problema 
agricolo. Avevamo convenuto che la struttura della produzione agricola 
deve essere adeguata alla domanda mondiale e avevamo espresso la 
nostra determinazione di dare pieno appoggio al lavoro svolto dal, 
l'OCSE in questo campo. Nel far ciò avevamo riconosciuto tutti l'im, 
portanza dell'agricoltura per il benessere delle nostre comunità rurali. 
Nel corso dell'anno passato, abbiamo applicato attivamente il criterio 
delineato a Tokyo, ed abbiamo accolto con soddisfazione l'accordo sugli 
obiettivi del negoziato agricolo nell'ambito dell'Uruguay Round con, 
tenuto nella Dichiarazione ministeriale adottata a Punta del Este. 

18. - Ribadiamo il nostro impegno nei confronti dell'importante 
accordo sull'agricoltura sancito nel Comunicato ministeriale dell'OCSE 
del 13 maggio 1987; in particolare il riconoscimento della portata e 
dell'urgenza del problema, che richiede una riforma concertata delle 
politiche agricole da realizzarsi in modo equilibrato e flessibile; la valu, 
tazione delle gravi implicazioni dei crescenti squilibri nell' offerta e nella 
domanda dei principali prodotti agricoli, sia per i Paesi sviluppati che 
per quelli in via di sviluppo; il riconoscimento dell'esistenza di una 
responsabilità comune nei confronti dei problemi e di una loro soluzione 
equa, valida e duratura; i principi della riforma e dell'azione necessarie. 
L'obiettivo di lungo termine è quello di lasciare che i segnali di mer, 
cato influiscano sull' orientamento della produzione agricola, seguendo 
la strada di una riduzione progressiva e concordata dei sussidi agricoli, 
come anche con tutti gli altri mezzi appropriati, considerando le que, 
stioni sociali, ed altri aspetti, come la sicurezza negli approvvigionamenti 
alimentari, la tutela dell'ambiente e l'occupazione complessiva. 

19. - Sottolineiamo il nostro impegno a lavorare di concerto per 
assicurare necessari adeguamenti delle politiche agricole, sia nei nostri 
Paesi, sia in un ampio negoziato nel quadro dell'Uruguay Round. In 
questo come in altri campi, presenteremo esaurienti proposte per i 
negoziati dei prossimi mesi, da tenersi in conformità al mandato della 
Dichiarazione ministeriale e, alla nostra prossima riunione, i,ntendiamo 
procedere ad un esame dei progressi compiuti e dei compiti che reste' 
ranno da affrontare. 

20. - Nel frattempo, allo scopo di creare un clima di maggiore 
fiducia, che renda più chiara la prospettiva di un rapido progresso 
nell'ambito complessivo dell'Uruguay Round, come passo avanti verso 
il risultato di lungo periodo che ci si attende da questo negoziato, ab, 
biamo concordato, e invitiamo gli altri Paesi ad associarsi in questo a 
noi, di astenerci da azioni che, stimolando ulteriormente la produzione 
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di prodotti agricoli di base eccedentari, aumentando la protezione o 
destabilizzando i mercati mondiali, peggiorino il clima del negoziato e, 
più in generale, danneggino le relazioni commerciali. 

Paesi in via di sviluppo e debito. 

21. - Attribuiamo un'importanza particolare alla promozione di 
un progresso economico stabile nei Paesi in via di sviluppo, con tutte 
le loro diverse situazioni ed esigenze. I problemi ,di molti Paesi in via 
di sviluppo fortemente indebitati danno origine a preoccupazioni eco~ 
nomiche e politiche che possono rappresehtare una minaccia per la 
stabilità politica dei paesi a regime democratico. Salutiamo con favore 
gli sforzi coraggiosi, compiuti da molti di questi Paesi al fine di raggiun~ 
gere crescita economica e stabilità. 

22. - Sottolineiamo la perdurante importanza dell'aiuto ufficiale 
allo sviluppo e salutiamo gli accresciuti sforzi di alcuni dei nostri Paesi 
sotto questo punto di vista. Riaffermiamo l'obiettivo già stabilito dalle 
organizzazioni internazionali (0,7 %) per il futuro livello dell'assistenza 
\lfficiale allo sviluppo e rileviamo che i flussi finanziari globali sono 
impOt'tanti per lo sviluppo. Diamo il più deciso appoggio alle attività 
delle istituzioni finanziarie internazionali, incluse quelle banche di 
sviluppo regionale che favoriscono riforme da parte dei Paesi bene~ 
ficiari dei prestiti e finanziano i loro programmi di aggiustamento strut~ 
turale. In particolare: 

- sosteniamo il ruolo centrale deU'FMI nell'azione di consulenza 
e finanziamento e caldeggiamo una più stretta cooperazione fra il FMI 
e la Banca Mondiale, specialmente nei loro finanziamenti degli aggiusta~ 
menti strutturali; 

- notiamo con soddisfazione il contributo dato dalla ottava ric~ 
stituzione della Associazione Internazionale di Sviluppo (IDA); 

- siamo favorevoli ad un generale aumento di capitale della Banca 
Mondiale, qualora giustificato da un'accresciuta domanda di prestiti 
di qualità, da un potenziamento del suo ruolo nella strategia della ge­
stione del debito e dalla necessità di mantenere la stabilità finanziaria 
dell' istituzione; 

- alla luce dei diversi contributi dei nostri Paesi all'assistenza uffi~ 
ciale allo sviluppo, salutiamo con favore la recente iniziativa del Governo 
giapponese di avanzare un nuovo piano che farà aumentare le risorse 
messe dal Giappone a disposizione dei Paesi in via di sviluppo. 

23. - Per quanto riguarda i maggiori Paesi debitori a medio reddito, 
continuiamo a sostenere l'attuale strategia orientata alla crescita, sulla 
base dell'approccio caso per caso. Per migliorare le prospettive di cre~ 
scita dei Paesi debitori, occorrono tre elementi: l'adozione di riforme 
macroeconomiche e strutturali globali da parte degli stessi Paesi debi~ 
tori; l'aumento delle attività di prestito da parte degli istituti finanziari 
internazionali, in particolare la Banca Mondiale; e adeguati finanzia~ 
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menti delle banche commerciali a sostegno delle riforme dei Paesi 
debitori. Faremo la nostra parte contribuendo a sostenere la crescita 
e ad espandere il commercio. Una serie di accordi sul debito ha per­
messo una certa ripresa della crescita, la correzione degli squilibri nonché 
progressi significativi nel ripristino della solvibilità di alcuni Paesi. Ma 
altri tuttora mancano di appropriate politiche di aggiustamento strut­
turale e di crescita al fine di incoraggiare un'utilizzazione efficace dei 
risparmi interni, il ritorno dei capitali espatriati, maggiori flussi di in­
vestimenti esteri diretti, e in particolare le riforme dei mercati finanziari. 

24. - Esiste parimenti la necessità di una tempestiva ed efficace 
mobilitazione del finanziamento da parte delle banche commerciali. 
In questo contesto, sosteniamo gli sforzi delle banche commerciali e 
dei Paesi debitori per elaborare un ventaglio di procedure negoziali e 
tecniche di finanziamento alternative per assicurare un costante appoggio 
ai Paesi debitori. 

25. - Dovrebbero essere adottate misure, in particolare da parte 
dei Paesi debitori, per promuovere flussi di capitali non generatori di 
indebitamento, specialmente investimenti diretti. Al riguardo, 1'Agenzia 
Multilaterale di Garanzia degli Investimenti (MIGA) dovrebbe comin­
ciare ad assolvere alle sue finalità al più presto possibile. È importante 
che gli istituti per il credito all' esportazione conservino la flessibilità 
atta a ripristinare prontamente o accrescere la copertura finanziaria per 

Paesi che realizzino programmi globali di aggiustamento . 

. 26. - Siamo consapevoli dei problemi dei Paesi in via di sviluppo 
le cui economie dipendono in modo esclusivo o prevalente dalle espor­
tazioni di prodotti di base caratterizzati da prezzi persistentemente de­
pressi. È importante migliorare il funzionamento dei mercati dei pro­
dotti di base, per esempio grazie ad una migliore informazione e ad una 
maggiore trasparenza. Una ulteriore diversificazione di queste economie 
potrebbe essere incoraggiata, con l'aiuto delle istituzioni finanziarie 
internazionali, per mezzo di politiche che sostengano gli sforzi di miglio­
rare la trasformazione dei loro prodotti, espandano le loro opportunità 
con una liberaliziazione dell'accesso al mercato, e consolidino un qua, 
dro internazionale favorevole al cambiamento strutturale. 

27. - Riconosciamo che alcuni dei Paesi più poveri, principalmente 
nell' Africa sub-sahariana, presentano problemi di eccezionale difficoltà 
che richiedono un trattamento particolare. Questi Paesi sono caratte­
rizzati da un grave stato di povertà, da una limitazione delle risorse di-­
sponibili per gli investimenti destinati alloro sviluppo, da una situazione 
debitoria di difficilissima gestione, da una pesante dipendenza da uno 
o due prodotti di base, e dal fatto che il loro debito è contratto in mi­
sura prevalente con i Governi degli stessi Paesi industrializzati o con 
istituzioni finanziarie internazionali. Per quei Paesi tra i più poveri che 
sono impegnati in uno sforzo di aggiustamento, occorrerebbe consi, 
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derare la possibilità di praticare più bassi tassi di interesse nei con­
fronti del loro debito esistente e si dovrebbe raggiungere un accordo 
specialmente in seno al Club di Parigi, per più lunghi periodi di ripaga­
mento o di grazia, al fine di alleviare il peso del servizio del debito. 
Salutiamo con favore le varie proposte fatte in questo campo da alcuni 
di noi, ed anche la proposta del Direttore Generale del FMI di giungere 
ad un significativo aumento delle risorse messe a disposizione dalla 
Facilitazione di Credito per gli Aggiustamenti Strutturali (SAF) nel­
l'arco di tre anni. a partire dallo gennaio 1988. Sollecitiamo una con­
clusione della discussione su queste proposte entro l'anno. 

28. - Notiamo che l'UNCT AD VII offre una possibilità di discus­
sione con i Paesi in via di sviluppo al fine di giungere ad una valutazione 
comune dei maggiori problemi e aspetti di politica economica afferenti 
l'economia mondiale. 

Ambiente. 

29. - Sulla base del nostro precedente impegno di preservare un 
ambiente sano e di trasmetterlo alle generazioni future, salutiamo con 
favore il Rapporto degli esperti per le questioni ambientali sul miglio­
ramento e l'armonizzazione delle tecniche e delle pratiche di misurazione 
delle condizioni ambientali. Analogamente, incoraggiamo il Programma 
delle Nazioni Unite per l'Ambiente (UNEP) a creare un foro per lo 
scambio di informazioni e la consultazione, in cooperazione con l'Or­
ganizzazione Internazionale per la Standardizzazione (ISO) e con il 
Consiglio Internazionale per l'Unione Scientifica (lCSU), assistiti dane 
altre organizzazioni internazionali e Paesi interessati, onde assicurare 
perduranti progressi in questo importante campo. La massima attenzione 
dovrebbe essere dedicata ai problemi ecologici prioritari individuati 
dagli esperti nel loro rapporto. 

30. - Sottolineiamo la nostra responsabilità nello incoraggiare tutti 
gli sforzi per affrontare efficacemente problemi ambientali di rilievo 
mondiale, come la diminuzione dell' ozono nella stratosfera, i cambia­
menti climatici, le piogge acide, le specie in pericolo, le sostanze nocive, 
l'inquinamento dell'aria e dell'acqua e la distruzione delle foreste tro­
picali. Intendiamo inoltre esaminare altre questioni ecologiche, ad 
esempio la determinazione di rigorosi parametri ambientali come in­
centivo alla innovazione e allo sviluppo di tecnologie pulite, econo­
miche e convenienti, come anche la promozione della commercializza­
zione internazionale di prodotti e impianti industriali a basso tasso di 
inquinamento e di altre tecnologie per la protezione dell'ambiente. 

31. - Salutiamo con favore gli importanti progressi conseguiti dopo 
Tokyo, in particolare int seno all'Agenzia Internazionale dell'Energia 
Atomica (AIEA), nel rafforzamento di una efficace cooperazione inter­
nazionale riguardo alla sicurezza nella gestione dell' energia nucleare. 
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Altri temi. 

32. - Salutiamo con favore l'iniziativa del programma scientifico 
Frontiere Umane presentato dal Giappone, volto a promuovere attra~ 
verso la cooperazione internazionale la ricerca di base sulle funzioni 
biologiche. Siamo grati per l'opportunità che su base informale i nostri 
scienziati hanno avuto di prendere parte ad alcune discussioni sugli 
studi di fattibilità intrapresi dal Giappone. Abbiamo preso nota del 
fatto che questi studi verranno proseguiti e saremmo lieti di essere tenuti 
informati dei loro progressi. 

33. - SalutiaJllo con favore il contributo positivo arrecato dalla 
Conferenza di esperti ad alto livello sul ruolo futuro dell' educazione 
nella nostra società tenutasi a Kyoto nel gennaio del 1987. 

34. - Continueremo ad esaminare le implicazioni etiche negli svi~ 
luppi delle scienze biologiche. A seguito delle Conferenze patrocinate 
dai Governi dei Paesi del Vertice - dal Giappone nel 1984 , dalla Francia 
nel 1985, dalla Repubblica Federale di Germania nel 1986 e dal Canada 
nel 1987 - salutiamo con favore la proposta del Governo italiano di 
ospitare la prossima Conferenza sulla bioetica in Italia nell'aprile del 
1988. 

Prossimo Vertice Economico. 

35. - Abbiamo concordato di incontrarci nuovamente il prossimo 
anno ed abbiamo accettato l'invito del Primo Ministro canadese di riu~ 
nirci in Canada. 

Incontro tra il Ministro degli Esteri 9n. Andreotti 
e il Segretario di Stato americano George Shultz 

(Venezia, 10 giugno) 

In margine ai lavori del Vertice di Venezia, il Ministro degli Èsteri 
ono Andreotti ha incontrato il 10 giugno il Segretario di Stato americano 
George Shultz. Nel corso del colloquio l' ono Andreotti e il Segretario 
di Stato Shultz hanno discusso della guerra Iran-Iraq constatando la 
necessità di appoggiare gli sforzi del Segretario Generale dell'ONU 
Perez de Cuellar per arrivare ad una soluzione pacifica del conflitto. 
Inoltre è stato a1frontato il problema della crisi in Medio Oriente ed 
entrambi, a tal proposito; hanno notato !'inesistenza di prospettive 
di rapida soluzione. Infine il Segretario di Stato Shultz, sul tema della 
riunione di Rejkyavik, ha espresso all'on .• Andreotti apprezzamento 
per la linea di condotta che PItalia ha avuto nel sostenere il negoziato 
per la ridudone degli armamenti. 
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Provvedimenti pubblicati nel 1987 
attinenti ad accordi internazionali 
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INDICI 





INDICE DELLE MATERIE 

ACCORDI - CONVENZIONI - MEMO­
RANDUM - PROTOCOLLI - TRAT­
TATI: 

ALGERIA-ITALIA: 

- Accordo di navigazione, 28. 

ARGENTINA-ITALIA: 

- Accordo di cooperazione in mate­
ria di estradizione, consulenza giu­
diziaria, difesa civile e soggiorno dei 
lavoratori, 35. 

CINA-ITALIA: 

- Accordo di cooperazione economica 
triennale, 27. 

ETIOPIA-ITALIA: 

Accordo quadriennale di coopera­
zione nel settore sanitario, 42. 

FILIPPINE-ITALIA: 

- Accordo per la ristrutturazione del 
debito estero, 40. 

GUINEA-ITALIA: 

Accordo per la gestione amministra­
tiva, tecnica ed operativa del Porto 
di Bata, 32. 

ISRAELE-ITALIA: 

- Accordo tra lo Stato italiano e l'Unio­
ne delle Comunità israelitiche italiane 
ai sensi dell'art. 8 della Costituzione, 
28. 

MARocco-ITALIA: 

- Accordo di cooperazione per la 
lona contro il terrorismo, 24. 

NUOVA ZELANDA-ITALIA: 

Accordo di cooperazione nella ri­
cerca scientifica nel continente an­
tartico, 3 1. 

POLONIA-ITALIA: 

Accordo di cooperazione nei set­
tori della cultura, dell'insegnamento 
e degli scambi scientifici, 28. 

SAN MARINO-ITALIA: 

- Accordo in materia radiotelevisiva, 
44. 

URSS-ITAUA: 

Accordo di collaborazione nel set­
tore della scienza e della tecnologia, 
210. 

Accordo tra Stati Uniti e Unione 
Sovietica per 1'eliminazione dei mis­
sili a medio e corto raggio (Washing­
ton, 8 dicembre), 105, 142. 

VENEZUELA-hAUA 

Convenzione in materia di naviga­
zione, 48. 

ARGENTINA-ITALIA: 

- Memorandum di intenti (1985), 115. 

CINA-ITALIA: 

- Protocollo di cooperazione tecnica, 
132. 

EL SALVADOR-ITALIA: 

- Protocollo esecutivo per il piano di 
:t:ieostrudone di S, Salvador, 137, 
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FRANCIA-ITALIA: 

- Protocollo per la costituzion41 di 
un'agenzia per la produzione • la 
diffusione di opere cinematogra­
fiche e televisive, 33. 

MALTA-ITALIA: 

- Protocollo di assistenza economica 
e finanziaria (20 novembre 1986), 
174. 

UNOFllUUA-lTALlA: 

- Protocollo di cooperazione indu­
striale, 48. 

URSS--lTALIA: 

- Protoco'o d'intesa per la coopera­
zione economica, industriale e tecni­
ca, 30. 

- Protocollo di Ginevra del 1925, 
239. 

ARGl!N'l1NA-lTALIA 

- Trattato per una ralazione associa­
tiva particolare, 117, 121. 

TRATTATO ABM: vedi ARMAMENTI NU· 
CLI!AlU E SPAZIALI. 

TRATTATI DI ROMA, 83, 219, 221, 222. 

AFGHANISTAN, 234, 236, 237, 242. 

~CA, 40, 64, 76, 83, 129, 134, 156, 
186, 191, 204, 260. 

AFRICA AUSTRALE, 114, 171, 178, 180, 

AMERICA LATINA, 31, 64, 76, 83, 116, 
117, 118, 119, 134, 180, 194, 253, 
258, 260. 

ANGOLA, 113-114. 

ARABIA SAUDiTA, 57, 96. 

ARGENTINA, 35, 46, 114-122. 

AaMAMl!NTI E DJSAllMO, 34, 35, 36, 39, 
42, 43, 64, 65, 68, 69, 78, 100, 106, 
125, 127, 184, 189, 196, 197, 199, 
200, 202, 203, 209, 211, 212, 226, 
235, 239, 241, 255, 259. 

ARMAMENTI NUCLEARI E SPAZIALI, 68, 69, 
70, 71, 72, 73, 100, 102, 106, 107, 
109, 136, 154, 184, 188, 189, 200, 
201, 202, 211, 235, 247, 249, 251, 
254, 264. 

ASIA, 43, 64, 76, 83, 125, 253, 260. 

ATTO UNICO EUROPEO, 65, 98, 224, 225, 
226, 228, 229, 232, 234. 

AUSTRALIA, 33, 122-123. 

AUSTRIA, 49, 84, 124. 

BANCHE: 

- Banca Mondiale, 25, 26, 74, 78, 
270, 271. 

- BEI (Banca Europea per gli Investi­
menti), 122. 

- Banche Regionali di Sviluppo, 78. 

BANGLADESH, 37, 124-125. 

187, 214, 239. BELGIO, 31. 

AlEA (Agenzia Internazionale per l'Ener- BENELUX, 219. 
gia Atomica), 273. 

ALBANIA, 21. 

ALGERIA, 28, 175. 

ALTO ADIGE, 49, 91, 124. 

AMERICA CENTRALE, 25, IDI, 102, 122, 
139, 124, 242. 

BRASILE, 23, 29, 39. 

BULGARIA, 42, 49. 

BURKINA FASO, 105. 

BURUNDI, 41. 

CANADA,~9, 33, 35, 65, 98, 125-126, 
269, 274. 



CAPO VERDE, 48. 

,CECOSLOVACCHIA, 47, 126. 

CEE (Comunità Economica Europea), 
30, 31, 33, 35, 37, 38, 45, 47, 48, 49, 
57, 58, 65, 74, 113, 118, 133, 139, 
152, 154, 169, 171, 172, 173, 174, 
176, 177, 186, 188, 190, 195, 198, 
205, 207, 208, 217-227, 258, 266, 
269. 

CONSIGLI EUROPEI: 

- di Fontainebleau (25 giugno 1984), 
230. 

- di Milano (28-29 giugno 1985), 
220. 

- di Londra (5--6 dicembre 1986), 
217. 

- di Bruxelles (29-30 giugno), 227-
234. 

- di 'Copenaghen (4-5 dicembre), 135, 
142, 187, 188, 189, 232, 234-237. 

- Consigli dei Ministri degli Esteri, 
237-242. 

- Politica agricola e della pesca 217, 
218, 220, 224, 228, 231, 232. 

- Politica economica e monetaria 217, 
218, 224, 228, 229, 230, 232, 233, 
234. 

- Occupazione e politica sociale 218, 
223. 

Cn.E, 127. 

CINA, 27, 127-133. 

CIPRO, 30, 32, 47. 

COEMIT (Comitato Emigrazione Ita­
liana), 245. 

COLLOQUI - COMUNICATI - DI­
CHIARAZIONI - DISCORSI - IN­
TERVENTI - MESSAGGI - NOTE: 

- Terzo colloquio storico della CEE 
a Roma (25-28 marzo), 221. 

- Colloquio a Roma tra il Ministro 
degli Esteri ono Andreotti ed il 
Segretario generale della Lega Araba 
Chedli Klibi (21 ottobre), 178. 

- Dichiarazione di Venezia del 1980, 
240. 
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- Dichiarazioni programmatiche del 
Presidente del Consiglio seno Fan­
fani al Parlamento (20 aprile), 60. 

- Dichiarazioni programmatiche del 
Presidente del Consiglio ono Goria 
al Parlamento (30 luglio), 79. 

- Discorso del Ministro degli Esteri 
ono Andreotti al Senato della Repub­
blica (12 febbraio), 53. 

- Discorso del Ministro degli Esteri 
ono Andreotti alla Camera dei depu­
tari (20 febbraio), 55. 

- Discorso a Roma del Presidente del 
Consiglio ono Craxi in occasione 
del trentennale dei Trattati di Roma 
(25 marzo), 219. 

- Discorso del Ministro degli Esteri 
ono Andreotti alle Commissioni riu­
nite Esteri e Difesa della Camera dei 
deputati (20 maggio), 68. 

- Discorso del Ministro degli Esteri 
ono Andreotti alle Commissioni riu­
nite Esteri e Bilancio del Senato della 
Repubblica (21 maggio), 74. 

- Discorso del Ministro degli Esteri 
Ono Andreotti alla Commissione 
Esteri della Camera dei deputati 
(6 agosto), 92. 

- Discorso del Ministro degli Esteri 
ono Andreotti alla quarantaduesima 
Assemblea Generale delle Nazioni 
Unite (li settembre), 254. 

- Discorso del Ministro degli Esteri 
ono Andreotti alla Commissione 
Esteri del Senato della Repubblica 
(30 settembre), 99. 

- Discorso del Ministro degli Esteri 
ono Andreotti alla Commissione 
Esteri del Senato della Repubblica 
(21 ottobre), 102. 

- Discorso del Ministro degli Esteri 
ono Andreotti alla Commissione 
Esteri del Senato della Repubblica 
(22 dicembre), 105. 

- Risposta del Presidente della Repub­
blica seno Cossiga agli auguri del 
Corpo diplomatico (23 dicembre), 
108. 

- Messaggio del Presidente della Repub­
blica seno Cossiga al Segretario Gene­
rale delle Nazioni Unite (24 otto­
bre), 261. 

- Messaggio di fine anno del Presidente 
della Repubblica seno Cossiga (31 
dicembre), 243. 

- Messaggio di fine anno del sottose­
gretario agli Esteri seno Bonalumi 
(31 dicembre), 244. 
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COMECON, .207. 

COMITATI - COMMISSIONI - CON­
FERENZE - CONVEGNI: 

- Comitato italo-britannico di Studi 
Storici, 155. 
Comitato italo-francese di Studi 
Storici, 142. 
Commissione mista italo-argentina 
di cooperazione economica e tecnica, 
116. 
Commissione mista italo-cubana per 
la cooperazione economica, 29. 
Commissione mista italo-israeliana 
di cooperazione nel settore turistico, 
22. 
Commissione mista italo-jugoslava 
per il turismo, 37. 
Commissione mista italo-pakistana 
per la cooperazione economica e 
finanziaria, 27. 
Commissione mista italo-senegalese, 
45. 
Commissione mista italo-ungherese, 
32. 
Commissione mista italo-sovietica 
per la collaborazione scientifica e 
tecnica, 26. 
Commissione mista italo-sovietica 
per la cooperazione economica, indu­
striale e tecnica, 30. 

- Commissione mista italo-sovietica 
per la cooperazione tecnica, scien­
tifica ed economica nell'industria dei 
materiali da costruzione, 36. 
Commissione mista italo-venezue­
lana, 43. 
Commissione mista italo-zairese, 212. 
Conferenza del disarmo di Ginevra, 
106, 211, 247. 
Conferenza internazionale di pace 
per il Medio Oriente, 165, 176, 
189. 

- Conferenza interparlamentare di 
Bangkok, 103. 
Conferenza nazionale dell'Emigra­
zione, 84. 

- Conferenza sul mercato del lavoro 
nel Mediterraneo, 30. 

CONSIGLIO D'EUROPA, 29, 38, 65. 

CONTADORA (GRUPPO DI), 119. 

COREA, 133-134. 

CORNO D'AFRICA, 191, 192, 193, 194. 

COSTA RICA, 25, 36, 39. 

CROCE ROSSA, 54. 

CSCE (Conferenza sulla Sicurezza e la 
Cooperazione in Europa), 24, 70, 82, 
107, 181, 183, 184, 207, 235, 241, 
254. 

CUBA, 29, 135. 

DANIMARCA, 219. 

DEMOCRAZIA CRISTIANA, 60. 

DISARMO (v. ARMAMENTI e DISARMO). 

ECU, 223, 225, 233. 

EGITTO, 135-137, 164. 

EL SALVADOR, 137-139. 

EMIGRAZIONE, 84, 243-246. 

EMIRATI ARABI UNITI, 139-140. 

ENI (Ente Nazionale Idrocarburi), 99. 

ETIOPIA, 21, 25, 42, 48. 

EUROPA, 42, 70, 71, 72, 73, 74, 76, 83, 
85, 96, 100, 105, 106, 107, 109, 119, 
124, 129, 146, 147, 150, 167, 175, 
180, 183, 185, 194, 200, 202, 209, 
217, 219, 220, 221, 222, 223, 224, 
225, 226, 227, 235, 237, 241, 247, 
248, 249, 255. 

FAO (Food and Agriculture Organiza­
tion), 43. 

FIERE E MOSTRE. 

XLIIIa Fiera Internazionale della 
Tecnica di Plovdiv, 43. 

Fiera internazionale «Techex» di 
Toronto, 33. 



- Mostra «COMDEF» (Difesa Co­
mune), 43. 

- Mostra internazionale di telecomu­
nicazione e computer « India Comm. 
87 », 24. 

FILIPPINE, 40, 140-141, 242. 

FINLANDIA, 26. 

FMI (Fondo Monetario Internazionale), 
31, 74, 78, 122, 263-264, 268, 271, 
273. 

FRANCIA, 26, 36, 37, 42, 141-142, 274. 

GATT (Gen~ral Agreement on Tari1fs 
and Trade), 33, 64, 75, 77, 251, 269. 

GIAPPONE, 75, 76, 94, 101, 269, 274. 

GIBUTI, 24. 

GIORDANIA, 59, 144-149, 164, 165, 236. 

GOLFO PERSICO, 37, 40, 43, 44, 82, 92, 
93, 94, 95, 96, 97, 98, 100, 101, 102, 
103, 104, 105, 107, 129, 130, 132, 
135, 136, 142, 154, 157, 158, 159, 
160, 163, 172, 178, 188, 199, 200, 
201, 202, 203, 210, 235, 239, 240, 
241, 257, 258, 261, 264, 266. 

GRAN BRETAGNA, 22, 149-156, 219, 250. 

GRECIA, 47. 

GUATEMALA, 38, 101. 
• 

GUINEA, 27, 32. 

. ICE (Istituto per il Commercio Estero), 
26. 

IILA (Istituto Italo Latino Americano), 
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IRAN-IRAQ. (Conflitto), 23, 32, 43, 84, 
92, 95, 99, 100,. 104, 119, 129, 136, 
137, 140, 142, 146; 149, 157, 158, 
159, 160, 164; 175, 188, 189, 195, 
200, 201, 203, 235, 239, 240, 254, 
256, 259, 261, 266, 274. 

IRAQ., 159-160. 

IRLANDA, 219. 

ISLANDA, 160-163. 

ISRAELE, 22, 23, 28, 107, 145, 164-170. 

hAllA, 22, 24, 30, 32, 33, 36, 41, 42, 
46, 47, 48, 58, 63, 64, 65, 67, 68, 70, 
71, 73, 82, 83, 84, 86, 96, 100, 101, 
102, 103, 106, 107, 109; 110, 114, 116, 
117, 118, 119, 121, 122, 123, <4.26, 
12t 12~ 130, 133, 135, 136, 13~ 
139, 143, 144, 145, 146, 147, 148, 
151, 154, 156, 157, 158, 159, 160, 
161, 162, 163, 164, 168, 169, 170, 
175, 177, 179, 181, 182, 183, 184, 
185, 186, 187, 191, 192, 193, 194, 
196, 198, 200, 202, 203, 204, 205, 
206, 207, 208, 213, 214, 218, 223, 
227, 234, 237, 240, 243, 244, 245, 
246, 250, 251, 252, 259, 262, 263, 
264, 274. 

KENIA, 25, 40, 45. 

KUWAlT, 57, 96. 

JUGOSLAVIA, 37, 48, 84, 170-171. 

LEGA ARABA, 178. 

LESHOTO, 171-172 . 

LIBANO, 49, 54, 55, 56, 58, 59, 102, 
142, 146, 149, 153, 176, 178, 197, 
210, 236, 241. 

LIBIA, 46, 57, 136, 156, 175, 214. 

. 31. LUSSEMBURGO, 172, 242. 

INDIA, 24, 44. MALAYSIA, 23:, 37. 

IRAN, 57, 96, 157-159, 210. MALTA, 173-174. 
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MARI - OCEANI: 

- Adriatico, 170, 248. 
- Atlantico, 82, 183, Z26, 257. 
- Mediterraneo, 46, 50, 125, 142, 

143, 171, 193, 195, 199, 202, 261, 
265. 

MAROCCO, 22, 175-176. 

MEDIO ORIENTE, 23, 32, 44, 58, 59, 64, 
78, 83, 107, 115, 132, 142, 144, 145, 
146, 147, 148, 149, 153, 160, 164, 
165, 166, 175, 176-178, 186, 197, 
199, 201,203, 210, 227, 234, 235, 
238, 240, 258, 274. 

MEZZOGIORNO, 65, 85, 88. 

MOZAMBICO, 178-180. 

NAMIBIA, 32, 113, 114, 171. 

NATO (North Atlantic Treaty Organiza­
tion), 47, 68, 70, 71, 105, 161, 162, 
163, 190, 195, 227, 246-251, 264, 
265. 
- Consiglio atlantico, 73, 247, 248, 
249. 

NEGOZIATI DI GINEVRA, 71. 

NEGOZIATI DI VIENNA, 72. 

NICARAGUA, 39. 

OCSE (Organizzazione per la Coopera­
zione e lo Sviluppo Economico), 45, 
74, 77, 231, 251-254, 270. 

OLP (Organizzazione per la Liberazione 
della Palestina), 23, 55, 58, 59, 176. 

OMAN, 22. 

ONU (Organizzazione delle Nazioni Uni­
te), 25, 32, 40, 54, 57, 58, 93, 95, 96, 
98, 99, 101, 102, 103, 105, 107, 109, 
113, 130, 136, 138, 157, 158, 159, 
160, 166, 177, 200, 202, 203, 236, 
237, 239, 242, 273, 274. 
- Assemblea .Generale, 58, 92, 125, 

253. 
- Consiglio di sicurezza, 39,. 40, 57, 

94, 101, 103, 119, 145, 154, 160, 
169, 171, 178, 188, 201, 202, 210, 
235, 236, 239, 240, 241, 256. 

OUA (Organizzazione per l'Unità Afri­
cana), 105, 214. 

PAESI BASSI, 40. 

PAESI IN VIA DI SVILUPPO, 24, 34, 53, 
64, 78, 116, 153, 190, 253, 271, 272. 

PAESI NON ALLINEATI, 94, 171. 

PAKISTAN, 27, 29, 236, 242. 

PARLAMENTO EUROPEO, 45, 83, 223, 225, 
228. 

PATTO DI VARSAVIA, 69, 249. 

PERÙ, 43, 50, 180. 

PIANO MARSHALL, 79, 226. 

POLONIA, 28, 180-186. 

PORTOGALLO, 186-187. 

RAPPORTI EST-OVEST, 34, 36, 37, 40, 
64, 69, 78, 82, 100, 104, 109, 115, 122, 
125, 126, 135, 142, 146, 160, 162, 163, 
172, 181, 182, 183, 184, 185, 188, 
189, 197, 199, 201, 205, 206, 207, 
210, 211, 221, 234, 235, 238, 240, 
241, 248, 255, 257, 261, 264, 266. 

RAPPORTI NORD-SUD, 83, 122, 146, 224, 
257, 260. 

RFG (Repubblica Federale di Gs:rmania), 
40, 71, 74, 75, 76, 101, 188-190, 250, 
274. 

SAN MARINO, 44. 

SENEGAL, 45. 

SINGAPORE, 21, 35. 

SIRIA, 23, 57, 210. 

SME (Sistema Monetario Europeo), 152. 



SOMALIA, 24, 39, 44, 191-194. 

SPAGNA, 25, 40, 44, 194-196, 250. 

START, 106. 

STATI UNITI D'AMERICA, 39, 42, 43, 47, 
65, 68, 69, 70, 72, 74, 75, 76, 82, 94, 
95, 97, 98, 100, 106, 109, 126, 127, 
136, 185, 189, 196-203, 226, 241, 
246, 247, 248, 250, 254, 255, 256, 
259, 260, 262, 269. 

STUPEFACENTI (TRAFFICO DI), 25, 29, 64, 
117, 125, 198, 212, 259. 

SUD AFRICA, 35, 113, 178, 187, 214, 238, 
239. 

SUDAN, 21, 30. 

SVEZIA, 34. 

TERRORISMO, 22, 23, 31, 35, 38, 64, 198. 

THAILANDIA, 23, 43. 

TUNISIA, 30, 175, 203-204. 

TURCHIA, 156. 

UEO(Unione Europea Occidentale), 32, 
48, 65, 70, 98, 188, 196, 264-265. 

UNGHERIA, 204-209. 

UNIFIL (UN Interim Force in Lebanon), 
55, 56, 236. 

URSS, 26, 28, 30, 38, 39, 41, 42, 43, 
50, 59, 68, 69, 70, 71, 73, 82, 94, 
95, 97, 98, 100, 106, 109, 126, 128, 
136, 160, 166, 185, 189, 200, 201, 202, 
207, 226, 235, 237, 247, 249, 254, 
255, 256, 262. 

URUGUAY, 212. 

VENEZUELA, 33, 43, 48. 

VERTICE DEI PAESI INDUSTRIALIZZATI, (To­
kio, 4-6 maggio 1986), 141, 268, 
270. 
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VERTICE DI REYKJAVIK, (11-12 ottobre 
1986), 69, 70, 71, 72, 73, 125, 126, 
162, 196, 197, 207, 247, 255, 274. 

VERTICE DEI PAESI INDUSTRIALIZZATI, (Ve­
nezia, 8-10 giugno) 34, 35, 36, 37, 
63, 64, 74, 76, 78, 79, 83, 95, 96, 
141, 158, 197, 231, 250, 251, 259, 
265-274. 

VERTICE lTALo-SPAGNOLO (23-24 gen­
naio), 194. 

VICTORIA, 123. 

VISITE - INCONTRI: 

- Visita a Singapore del Ministro per 
la Ricerca Scientifica seno Granelli 
(5 gennaio), 21. 

- Visita a Mogadiscio del Ministro 
della Difesa seno Spadolini (6-7 
gennaio), 191. 

- Visita a Roma del Ministro del 
Commercio estero cecoslovacco Bo­
humil Urban (8 gennaio), 126. 

- Visita a Roma del Primo Ministro 
israeliano Shimon Peres (9-10 gen­
naio), 164. 

- Visita a Tel Aviv del vice Presidente 
del Consiglio ono Forlani (9-12 
gennaio), 165. 

- Visita a Roma del Presidente della 
Commissione europea Jacques De­
lors (lO gennaio), 217. 

- Visita a Roma del Presidente del 
Consiglio di Stato polacco Wojciech 
Jaruzelski (12-14 gennaio), 180. 

- Visita a Roma di Re Hussein di 
Giordania (15'-17 gennaio), 144. 

- Visita a Roma del Ministro dell'In­
dustria australiano John Button (16-
19 gennaio), 122. 

- Visita a Bangkok del sottosegreta­
rio agli Esteri ono Corti (19-21 gen­
naio), 23. 

- Visita in Malaysia del sottosegre­
tario alla Difesa ono Olcese (20 
gennaio), 23. 

- Visita in Israele del Ministro della 
Difesa Ben. Spadolini (20-21 gen­
naio), 23. 

- Visita a Roma del Presidente peru­
viano Garcia Perez (22 gennaio), 
180. 
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- Visita a Roma del Primo Ministro 
canadese Mulroney (25-26 gennaio), 

. 125. 

- Visita in India del sottosegretario 
alle Poste e Telecomunicazioni ono 
Avellone (28-30 gennaio), 24. 

- Visita a Washington del Ministro 
degli Esteri ono Andreotti (28 gen­
naio-4 febbraio), 196. 

- Visita a Gibuti del sottosegretario 
agli Esteri per gli Interventi straor­
dinario nel Terzo Mondo ono Forte 
(31 gennaio), 24. 

- Visita a Mosca del Ministro del 
Commercio con l'Estero ono For­
mica (1-3 febbraio), 209. 

- Visita a Roma del Primo Ministro 
coreano Lho Shin Y oung (2~5 feb­
braio), 133. 

- Visita a Roma del Ministro della 
Difesa argentino ]osè ]uanarena (3-5 
febbraio), 114. 

- Visita in Spagna del Presidente del 
Senato seno Fanfani (4-5 febbraio), 
25. 

- Visita a Roma della Commissione 
Esteri dell'Assemblea federale jugo­
slava (4-7 febbraio), 170. 

- Visita a Nairobi del sottosegretario 
agli Esteri ono Cattanei (6-8 feb­
braio), 25. 

- Visita a Londra del Presidente del 
Consiglio ono Craxi (10-11 febbraio), 
149. 

- Visita a Sofia del Ministro degli 
Esteri ono Andreotti (13-14 feb­
braio), 125. 

- Visita a Roma del Presidente della 
Repubblica somala Siad Barre (16-18 
febbraio), 191. 

- Visita a Roma del Presidente del 
Consiglio ungherese Gyorgy Lazar 
(17-19 febbraio), 204. 

- Visita a Washington del Ministro 
dell'Interno ono Scalfaro (17-20 feb­
braio), 198. 

- . Visita a Roma del Capo del Diparti­
mento politico dell'OLP Khaddoumi 
(18-11 febbraio), 176. 

- Visita a Washington del Ministro 
della Difesa seno Spadolini (21-26 
febbraio), 198. 

~ Visita a Mosca .del Presidente del 
Senato seno Fanfani (22-25 febbraio), 
27. 

- Visita a Roma del Ministro dell'Eco­
nomia degli Emirati Arabi Uniti 
SayfAI-]arwan (24 febbraio), 139 . 

- Visita a Roma del Mittistro degli 
Esteri marocchino Abdellatif Filali 
(24-25 febbraio), 175. 

- Visita a Roma del Presidente fran­
cese François Mitterrand (25 feb­
braio), 141. 

- Visita a Mosca del sottosegratario 
al Commercio con l'Estero ono Rossi 
(26 febbraio), 28. 

- Visita a Mosca del Ministro degli 
Esteri ono Andreotti (2~2 7 feb· 
braio), 210. 

- Visita a Roma del vice Primo Mini­
stro iracheno Tariq Aziz (1-3 marzo), 
159. 

- Visita a Roma del Ministro degli 
Esteri cinese Wu Xueqian (1~18 
marzo), 127. 

- Visita a Roma del Presidente del 
Parlamento europeo Henry Plumb 
(26 marzo), 31. 

- Visita a Roma del Ministro degli 
Esteri del Leshoto Monyare (8 
aprile), 171. 

- Visita a Roma del vice Primo Mi­
nistro israeliano Shimon Peres (8-9 
aprile), 165. 

- Visita a Roma del Ministro degli 
Esteri argentino Dante Caputo (29-30 
aprile), 116. 

- Visita a Roma del Presidente del 
Mozambico Joaquim Alberto Chis­
sano (5 maggio), 178. 

- Visita a Roma del Ministro degli 
Esteri sovietico Yuli Vorontsov (11-
12 maggio), 210. 

- Visita a Roma del Ministro degli 
Esteri del Salvador Ricardo Ace· 
bedo Peralta (14 maggio), 137. 

- Visita in Italia del Ministro dei 
Trasporti e delle Comunicazioni vene· 
zuelano Juan Pedro del Moral (17 
maggio), 33. 

- Visita a Roma del Ministro degli 
Esteri del Bangladesh Rashid Chow­
dhury (21-23 maggio), 124. 

- Visita a Bruxelles del Presidente del 
Consiglio seno Fanfani (22 maggio), 
34. 

- Visita in Italia del Ministro dell'In­
dustria e Commercio di Singapore 
Lee Hsin Loong (27 maggio), 35 



- Visita a· Roma del vice Ministro 
degli Esteri iraniano Javad Larijani 
(2-3 giugno), 157. 

- Visita in Italia del Ministro dell'In­
dustria primaria della Malaysia Lim 
Keng Yaik (16 giugno), 37. 

- Visita a Roma del sottosegretario 
agli Affari Esteri sovietico Juri Ri­
bakov (24-26 giugno), 38. 

- Visita a Roma del Ministro degli 
Esteri iraniano Ali Akbar. Velayati 
(2 luglio), 158. 

- Visita a Mosca del sottosegretario 
alla Difesa ono Bisagno (7 luglio), 
38. 

- Visita a Roma del Segretario federale 
aggiunto agli Affari Esteri jugoslavo 
Kazimir Vidas (22 luglio), 170. 

- Visita a Roma del vice Ministro 
degli Esteri iraniano Javad Larijani 
(26-27 agosto), 159. 

- Visita a Manila del sottosegretario 
agli Esteri seno Bonalumi (16-18 
settembre), 140. 

- Visita a Londra del Presidente del 
Consiglio ono Goria (18 settembre), 
154. 

- Visita a Il Cairo del Presidente del 
Senato seno Spadolini (21-22 set­
tembre), 136. 

- Visita a Roma del vice Presidente 
degli Stati Uniti George Bush (25-26 
settembre), 199. 

- Visita a Roma del Presidente della 
Repubblica Popolare di Angola 
Eduardo dos Santos (25-26 set­
tembre), 113. 

- Visita a Bonn del Presidente del 
Consiglio ono Gorla (28 s~ttembre), 
188. 

- Visita in Perù del sottosegretario 
agli Esteri seno Agnelli (6-8 ottobre), 
43. 

- Visita a Belgrado del Ministro del 
Commercio Estero Ruggiero (17 ot­
tobre), 48. 

- Visita in Turchia del sottosegre­
tario alla Difesa ono Scova cricchi 
(18 ottobre), 48. 
- Visita a New Delhi del sottosegre­
tario agli Esteri seno Bonalumi (20-21 
ottobre), 44. 

- Visita privata a Roma del Presidente 
della Repubblica delle Isole di Capo 
Verde Aristides Pereira (27 ottobre), 
48. 
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- Visita a Varsavia del Presidente del 
Senato seno Spadolini (27-30 otto­
bre), 184. 

- Visita aCopenhagen del Presidente 
del Consiglio ono Goria (2 ottobre), 
135. 

- Visita a Parigi del Presidente del 
Consiglio ono Goda (2 ottobre), 
141. 

- Visita a Roma del Presidente della 
Repubblica di Islanda signora Vigds 
Finnbogad6ttir (5--6 ottobre), 160. 

- Visita a Lussemburgo del Presi­
dente del Consiglio ono Goda (7 
ottobre), 172. 

- Visita a Roma del Primo Ministro 
portoghese Cavaço Silva (16-20 ot­
tobre), 186. 

- Visita a Roma del Presidente della 
Repubblica del Salvador Josè Napo­
léon Duarte (21-23 ottobre), 138. 

- Visita a Roma del Presidente della 
Repubblica di Sao Tomè Pinto da 
Costa (26-27 ottobre), 190. 

- Visita a Buenos Aires del Ministro 
del Commercio con l'Estero Ruggiero 
(31 ottobre--3 novembre), 46. 

- Visita a Roma del vice segretario 
delle relazioni esterne del Frelimo 
José de Oliveira Cabasso (3 novem­
bre), 179. 

- Visita a Napoli del Ministro degli 
Esteri del Lussemburgo Jacques Poos 
(5 novembre), 172. 

- Visita a Washington del Ministro 
della Difesa ono Zanone (5--6 no­
vembre), 202. 

- Visita a Roma del Primo Ministro 
maltese Fenech Adami (5-7 no­
vembre), 173. 

- Visita a Roma del Ministro . della 
Cultura polacco Krawczuk (6-7 no­
vembre), 186. 

- Visita ad Atene del Presidente del 
Consiglio ono Gorla (9 novembre), 
47. 

- Visita a Roma del vice Primo Mini­
stro ungherese signora Judit Csehak 
(9~10 novembre), 208. 

- Visita a Il Cairo del Ministro della 
Difesa ono Zanone (12 novembre), 
137. 

- Visita in Italia del Presidente della 
Repubblica popolare cinese Li Xian­
nian (13-15 novembre), 128. 
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- Visita a Roma del Capo della Corte 
reale hascemita Marwan Kasim (27 
novembre), 149. 

- Visita a Roma del Primo Ministro 
australiano John Cain (29 novembre­
l° dicembre), 123. 

- Visita a Roma del vice Cancelliere 
della R.F.G. Hans Dietrich Genscher 
(7 dicembre), 189. 

- Visita a Sofia del Ministro del Com­
mercio con l'Estero Ruggiero (8 di­
cembre), 49. 

- Visita a Roma del Presidente argen­
tino Raul Alfonsin (9-11 dicembre), 
116. 

- Visita a Beirut di una delegazione 
guidata dal sottosegretario agli Esteri 
seno Bonalumi (13-14 dicembre), 49. 

- Visita a Washington del Presidente 
del Consiglio ono Goria (15-17 di­
cembre), 202. 

- Visita a Roma dell'ambasciatore so­
vietico Oleg Grinevsky (17 dicem­
bre), 21l. 

- Visita in Israele del Presidente della 
Repubblica seno Cossiga (18-21 di­
cembre), 166. 

- Visita in Israele del Presidente della 
Repubblica seno Cossiga (18-21 di­
cembre), 166. 

- Visita a Roma del Ministro della 
Difesa spagnolo Narcis Serra (19 
dicembre), 196. 

- Visita a Tunisi del Ministro del 
Lavoro ono Formica (19 dicembre), 
50. 

- Visita a Roma del Ministro della 
Difesa della R.F.G. Manfred Worner 
(21 dicembre), 189. 

- Visita a Tunisi del Ministro del Com­
mercio con l'Estero Ruggiero (21-22 
dicembre), 204. 

- Incontro a Il Cairo tra il Ministro 
della Difesa seno Spadolini ed il suo 
omologo eglzaano Abu Ghazala (8 
gennaio), 135. 

- Incontro a Roma tra il Presidente 
della Repubblica seno Cossiga ed il 
Ministro della Giustizia britannico 
Lord Hailsham of St. Marylebone 
(lO gennaio), 22. 

- Incontro a Roma tra il Ministro 
degli Esteri ono Andreotti ed il suo 
omologo etiopico Berhanu Bayeh 
(22 gennaio), 140. 

- Incontro a Roma tra il Ministro 
degli Esteri ono Andreotti e 1'inviato 
dal Presidente siriano Mohsen Bilal 
(25 gennaio), 23. 

- Incontro a Roma tra il Ministro delle 
Partecipazioni Statali ono Darida ed 
il Ministro del Commercio birmano 
U Khin Maung Gyi (29 gennaio), 24. 

- Incontro a Roma tra il Presidente 
del Consiglio ono Craxi ed il Mini­
stro degli Esteri del Costa Rica 
Rodrigo Madrigal Nieto (6 febbraio), 
25. 

- Incontro a Roma tra il Ministro 
degli Esteri ono Andreotti ed il Pre­
sidente della Banca Mondiale Bar­
ber Conable (7 febbraio), 25. 

- Incontro a Roma tra il Ministro 
del Commercio Estero ono Formica 
ed il suo omologo finlandese Jermu 
Laime (18 febbraio), 26. 

- Incontro a Roma tra il Ministro del 
Tesoro ono Goria ed il Ministro delle 
Finanze francese Edouard Balladur 
(21 febbraio), 26. 

- Incontro a Roma tra il Ministro 
degli Esteri ono Andreotti ed il Mi­
nistro del Piano e della Coopera­
zione internazionale della Repub­
blica di Guinea Edouard Benjamin 
(24 febbraio), 27. 

- Incontro a Islamabad tra il sotto­
segretario all'Interno ono Costa ed 
il Ministro degli Interni Mohammad 
Aslam Khan Khattak (2 marzo), 29. 

- Incontro a Roma tra il Ministro 
dell'Interno ono Scalfaro ed il suo 
omologo uruguaiano Antonio Mar­
chesano (4 marzo), 212. 

- Incontro a Roma tra il Ministro 
degli Esteri ono Andreotti ed il Mi­
nistro per gli Affari Comunitari bri­
tannico signora Lynda Chalker (5 
marzo), 154. 

- Incontro a Roma tra il Ministro 
dell'Interno ono Scalfaro ed il Mi­
nistro degli Interni canadese James 
Kelleher (13 marzo), 29. 

- Incontro a Roma tra il Ministro 
dell'Agricoltura ono Pandolfi ed il 
suo omologo cipriota Andreas Papa­
solomontos (18 marzo), 30. 

- Incontro a Roma tra il Ministro 
dell'Interno ono Scalfaro ed il suo 
omologo del Sudan Sid Ahmed Al 
Hussein (18 marzo), 30. 



- Incontro a Bruxelles tra il Ministro 
dell'Interno ono Scalfaro ed il Mi­
nistro della Giustizia Jean Gol (26 
marzo), 31. 

-c Incontro a Roma tra il Ministro 
degli Esteri ono Andreotti ed il vice 
Ministro degli Esteri argentino Jorge 
Sabato (9 aprile), 115. 

- Incontro a Roma tra il Ministro 
degli Esteri ono Andreotti ed il Mi­
nistro dello Sviluppo del Guatemala 
Schlotter (14 aprile), 157. 

- Incontro a Roma tra il seno Fanfani 
ed il segretario generale dell'ONU 
Javier Perez de Cuellar (25 aprile), 
32. 

- Incontro a Roma tra il Ministro degli 
Esteri ono Andreotti ed il suo omo­
logo austtaliano Bill Hayden (8 mag­
gio), 33. 

Incontro a Roma tra il Ministro 
degli Esteri ono Andreotti ed il Pre­
sidente della Commissione delle Co­
munità europee Jacques Delors (18 
maggio), 33. 

Incontro a Ottawa tra il Presidente 
del Consiglio seno Fanfani ed il 
Primo Ministro canadese Brian Mul­
ronei (26 maggio), 35. 

- Incontro a Roma tra il Presidente 
della Repubblica seno Cossiga ed il 
Presidente del Costa Rica Oscar 
Arias Sanchez (29 maggio), 36. 

Incontro a Roma tra il Presidente 
del Consiglio seno Fanfani ed il segre­
tario di Gabinetto del Governo 
britannico Robert Armstrong (2 
giugno), 36. 

- Incontro a Roma tra il Ministro 
per il Commercio Estero Sarcinelli 
ed il suo omologo francese Michel 
Noir (4 giugno), 36. 

- Incontro a Roma tra il Presidente 
del Consiglio seno Fanfani ed il Primo 
Ministro maltese Fenech Adami (5 
giugno), 173. 

- Incontro a Castelporziano tra il Pre­
sidente del Consiglio seno Fanfani 
ed il Presidente degli Stati Uniti 
Ronald Reagan (6 giugno), 36. 

- Incontro a Venezia tra il Ministro 
degli Esteri ono Andreotti ed il 
Segretario di Stato americano George 
Shultz (lO giugno), 274. 

317 

Incontro a Roma tra il Presidente 
del Consiglio seno Fanfani ed il 
Presidente della Repubblica Popo­
lare del Bangladesh Hossan Moham­
mad Ershad (13 giugno), 37. 

- Incontro a Parigi tra il Ministro della 
Difesa ono Gaspari ed il suo omo­
logo francese André Giraud (17 
giugno), 37. 

- Incontro a Roma tra il Presidente 
del Consiglio seno Fanfani ed il Pre­
sidente di turno del Consiglio euro­
peo e Primo Ministro del Belgio 
Wilfried Martens (23 giugno), 37. 

- Incontro a Roma tra il Ministro 
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